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Per al-
c u n i
giorni

non si è
fatto altro
che parlare
di una nave,
poveri mi-
grati e di un ministro impegnato
ad affabulare le folle. 

Salvini salvato 
ma non redento 

FEDE E SOCIETÀ

L. R.

Econtinua il
n o v e m b r e
schivo a

consegnarmi ai
miei ricordi lon-
tani e sei tu, caro
maestro don
Giambattista Vico,
questa volta ad avanzare alla mia
parte tentandomi, come per in-
canto, a tor-

LA SCUOLA DI ATENE

Èquesto
il titolo
d e l

nuovo diario
di viaggio,
che Bartolo
Scandizzo e
la moglie
Gina pro-
pongono ai
loro lettori. 

SEGUE A PAGINA 18

Il Cilento 
in Argentina

I VIAGGI DEL POETA

chic & cool
wedding

C i  s o n o  g i o r n i  n e i
q u a l i  i l  c a s o ,  l a
s p e n s i e r a t e z z a  e  l a

s f o r t u n a  t r a m u t a t o  i n  t r a -
g e d i a  u n  s e m p l i c e  t u f f o  i n

Salvati dal mare
a Paestum

CAPACCIO

U n c e m  h a  d e n u n c i a t o
d u e  m e s i  f a  c h e  3 8 3
Comuni  i ta l iani  sono

r i m a s t i  s e n z a  u n o  s p o r t e l l o
b a n c a r i o  n e g l i  u l t i m i  s e t t e

Bcc necessarie dalle
Alpi agli Appennini

ECONOMIA

PAESTUM

Fu Clark a 
salvare i Templi

Durante una ricerca sulla
seconda guerra mon-
diale, ma ancor più sullo

sbarco degli Alleati a Paestum,
mi sono im-

GLICARIO TAURISANO
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GIUSEPPE LIUCCIO
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ARTURO SICA
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Lettera a 
Giambattista Vico

GAETANO RICCO

ARTICOLO A PAGINA 17

Su sollecitazione di Giuseppe
Verga della Nova Civitas, so-
cietà cooperativa nata dal-

l’idea di un gruppo di giovani uniti
dalla passione per la propria terra

La frittata 
delle 1000 uova

CERTOSA DI PADULA

MASSIMILIANO DE PAOLA

SEGUE A PAGINA 14

Da sinistra: Langella Marialuisa, Capasso Annamaria
e Alfano Monica 

1^ tappa
Sassano e Monte San Giacomo

2^ tappa
Monteforte Cilento - Trentinara

3^ tappa
San Giovanni a Piro

4^ tappa
Ceraso - Vallo della Lucania
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Da sinistra: Hadam Marek, Nigro Giorgio Mario 
e Montella Remigio
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I l  s o s t e g n o  a l l ’ e c o n o m i a
d e l  t e r r i t o r i o  è  d a  s e m -
p r e  u n a  d e l l e  m i s s i o n

d e l l a  B c c  d i  A q u a r a  c h e  l o
h a  r i c o n f e r m a t o  n e l  p r o -
g e t t o  “ C o m p r a  i n  V a l l e ,  l a
C o m u n i t à  v i v r à ”  p r o m o s s o
d a l  d i r e t t o r e  g e n e r a l e  A n -
t o n i o  M a r i n o .  
L a  n u o v a  c a m p a g n a  d i  p r o -
m o z i o n e  t e r r i t o r i a l e  s o s t e -
n u t a  d a l l a  B c c  d i  A q u a r a
i n v i t a  a  s c e g l i e r e  l a  q u a l i t à
d e i  p r o d o t t i  a g r o - a l i m e n -

t a r i  e  a r t i g i a n a l i  p r e s e n t i
n e i  p i c c o l i  C o m u n i ,  s t i m o -
l a n d o  a l  l o r o  a c q u i s t o  n e i
v a r i  n e g o z i  e  b o t t e g h e  s e m -
p r e  p i ù  o s c u r a t i  d a l l e
g r a n d i  c a t e n e  c o m m e r c i a l i .  
« C ’ è  b i s o g n o  c h e  v e n g a  v a -
l o r i z z a t o  i l  t e s s u t o  p r o d u t -
t i v o  l o c a l e ,  a c q u i s e n d o  u n a
n u o v a  c o n s a p e v o l e z z a  c u l -
t u r a l e  d e l  t e r r i t o r i o .  -  h a
a f f e r m a t o  A n t o n i o  M a r i n o ,
d i r e t t o r e  g e n e r a l e  d e l l a  B c c
d i  A q u a r a  -  S o l o  c o s ì  s i  r i u -

s c i r à  a  r a f f o r z a r e  i n  m a -
n i e r a  c o n c r e t a  i l  r a p p o r t o
t r a  p r o d u t t o r e  e  c o n s u m a -
t o r e  e  a  f a r  d i v e n i r e  i  p i c -
c o l i  c e n t r i  d e l l e  g r a n d i
r i s o r s e » .
P r o m o s s a  d a l l ’ U n c e m
( U n i o n e  N a z i o n a l e  C o m u n i
C o m u n i t à  E n t i  M o n t a n i )  d i
c u i  è  n e o  P r e s i d e n t e  M a r c o
B u s s o n e  e  c o a d i u v a t a  d a l -
l ’ U n c e m  C a m p a n i a ,  n e l l a  f i -
g u r a  d e l  p r e s i d e n t e
V i n c e n z o  L u c i a n o ,  l a  c a m -

p a g n a  è  p a r t i t a  d a l  C o m u n e
d i  A q u a r a ,  g r a z i e  a l l ’ i m p e -
g n o  d e l  s i n d a c o  A n t o n i o
M a r i n o  e  d e l  v i c e  s i n d a c o
V i n c e n z o  L u c i a n o ,  e  v e r r à
e s t e s a  a  t u t t i  i  C o m u n i  d e l l a
C o m u n i t à  M o n t a n a  A l b u r n i
e  d e l l ’ E n t e  P a r c o  n a z i o n a l e
d e l  C i l e n t o ,  V a l l o  d i  D i a n o
e  A l b u r n i .  C o n  q u e s t a  c a m -

p a g n a  l a  B c c  d i  A q u a r a  s i
c o n f e r m a ,  a n c o r a  u n a  v o l t a ,
c o m e  v e r a  b a n c a  d e l  t e r r i t o -
r i o ,  v o c a t a  a l l a  s u a  g e n t e  e
a l l a  t u t e l a  d e i  p r o d o t t i  e
d e l l e  p e c u l i a r i t à  p r e s e n t i
n e i  p i c c o l i  C o m u n i ,  e l e -
m e n t i  c a r d i n e  d a  c u i  p a r t i r e
p e r  i l  r i l a n c i o  e c o n o m i c o
d e g l i  s t e s s i .

BCC DI AQUARA PER L’ECONOMIA LOCALE
Con la campagna “Compra in Valle, la Comunità vivrà” promosse le tipicità. 
Il dg Marino: «Supportiamo il tessuto produttivo»

SVILUPPO

Da sinistra Antonio  Marino , di re ttore generale Bcc di A qua ra  e sindaco  di Aquara, 
Marco  Busso ne, presidente nazi ona le  Uncem, 

e Vincenzo Lu cia no,  pres idente  Uncem Campani a e  v ice  si ndaco di A qua ra

L a  B c c  d i  A q u a r a ,  d i  c u i  è  d i r e t -
t o r e  g e n e r a l e  A n t o n i o  M a r i n o ,
c o n t i n u a  a  s o s t e n e r e  l e  i n i z i a -

t i v e  s u l  t e r r i t o r i o  p a r t e c i p a t e  d a l l e
c o m u n i t à  l o c a l i  e  m e r i t e v o l i .  C o m e
n e l  c a s o  d e l  F e s t i v a l  d e l l ’ A s p i d e
s v o l t o s i  a  R o c c a d a s p i d e  d a l  1 0  a l  1 2
a g o s t o  c o n  l a  p r e s e n z a  d i  m i g l i a i a  d i
p e r s o n e  a t t r a t t e  d a l l e  t i p i c i t à  e n o -
g a s t r o n o m i c h e  e  d a l l a  m u s i c a  d i
q u a l i t à .

Festival 
dell’Aspide

ROCCADASPIDE
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Lei da quanto tempo pratica
il podismo e che ruolo ha
nella società di Battipaglia

con cui gareggia?
Da oltre 10 anni ininterrottamente
con nessun ruolo, se non quello di
semplice atleta che, ama questo
sport e che, in idee atletica aurora
di Battipaglia, ha trovato uomini e
donne mossi dalla mia stessa pas-
sione. 

Lei ha preso parte come atleta
all’intero circuito, quindi ha po-
tuto rendersi conto dal di dentro
di tutti gli aspetti della manifesta-
zione. Dia un giudizio dal punto
di vista tecnico …
Dal punto di vista tecnico è molto
stimolante, ma consentimi di sotto-
lineare che dal punto di vista pae-
saggistico è meraviglioso

Mentre dal punto di vista or-
ganizzativo quale consiglio da-
rebbe agli organizzatori per
rendere l’evento più attrattivo?
Sergio Mastrangelo, Roberto Ficu-
ciello e con loro la Fidal non hanno
bisogno di nessun consiglio. Sono
stati bravissimi e hanno lavorato
tantissimo e molto bene. A loro va
per il mio tramite un grazie da tutta
la governance del Parco.

Le località toccate dall’evento
le sono sembrate accoglienti e
partecipative sia come ammini-
strazioni sia come popolazione?
Tutti i Comuni toccati con a capo i
Sindaci e gli amministratori locali,
unitamente ai nuclei di protezione

civile e alle forze dell’ordine sono
stati accoglienti e partecipativi al
massimo. Il successo di questo
evento è per gran parte merito loro. 

Nell’area del parco sta arri-
vando a conclusione anche il Cir-
cuito Cilento di Corsa, 12 gare
podistiche che hanno visto anche
il patrocinio del PNCVDA. Come
si può implementare sia il nu-
mero di eventi sportivi sia la
presa di coscienza che il turismo
legato allo sport è un’opportu-
nità da non lasciarsi sfuggire?
Per l’attuale governance del
PNCVDA, la tutela dell’ Ambiente,
il Turismo, lo Sport e la Dieta Me-
diterranea, vanno coniugate in-
sieme. Rappresentano uno stile di
vita sano e corretto, per conoscere
il territorio ma anche per affrontare
i tempi che viviamo.

Il consiglio direttivo di cui lei
fa parte è quasi giunto a metà del
suo mandato. Quali sono state le
idee tradotte in progetti che poi
si sono concretizzate?
Nella qualità di Consigliere dele-
gato dal Ministro dell’Ambiente e
Membro della Giunta Esecutiva
partirei dal tema di cui stiamo par-
lando. Il protocollo con Fidal è re-
altà. Inoltre, voglio ricordare quello
con ENEA per l’autonomia Energe-
tica del Parco, dedicata a “Angelo
Vassallo”; e ancora la candidatura
del Ns. futuristico centro della bio-
diversità di Montisani a Vallo della
Lucania, a CNR Mondiale della

Dieta Mediterranea; infine, ancora
tanto altro di cui vedremo presto i
frutti.

Lei vive a stretto contatto con
il presidente dell’ente, Tommaso
Pellegrino. Come giudica la sua
azione sia relativamente ai risul-
tati sia al miglioramento della
percezione dell’importanza
dell’area protetta per vive in que-
sta area?
Tommaso Pellegrino è il miglior

Presidente possibile. Da ammini-
stratore con qualche esperienza alle
spalle, posso garantire il Presidente
che tutti vorrebbero. Per me è un
onore e insieme un piacere lavorare
con lui. Ricordo a tutti che, oltre ad
essere stato un giovanissimo Parla-
mentare, è sindaco e amministra-
tore serio e capace. È uno che
conosce la materia, i problemi del
territorio e la gente che lo vive. È
questo nell’epoca della “Social Vir-

tual Governance” non è poco. In-
fine ci siamo capiti subito e con
tutto il consiglio e la giunta esecu-
tiva abbiamo assunto l’impegno di
trasformare il Parco in una grande
opportunità per il territorio, lan-
ciato il cuore oltre l’ostacolo, con
l’obiettivo di lasciare, alla scadenza
del nostro mandato, alla comunità
del Parco un Ente migliore di come
l’abbiamo ereditato.

Intervista a Vincenzo Inverso
La XV Transmarathon del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni 
si è conclusa con la tappa Ceraso Vallo della Lucania. 
Tra i partecipanti anche Inverso del consiglio direttivo di Parco

BARTOLO SCANDIZZO

Sabato 1 settembre alle ore 19:00 il capoluogo di
Capaccio Paestum ospiterà il Procuratore Anti-
mafia e Antiterrorismo e neo-assessore della

Giunta di Vincenzo De Luca, Franco Roberti.
L’evento è stato fortemente voluto ed organizzato dal
Comitato cittadino Capaccio capoluogo.
La serata prevede la presentazione del libro, edito da
Mondadori, “Il contrario della paura”, dello stimato
Procuratore, insieme all’autore saranno presenti An-
tonio Manzo, direttore responsabile de La Città di Sa-
lerno e Milva Carrozza, operatrice culturale
largamente apprezzata nella provincia di Salerno.
La presentazione verrà succeduta da un dibattito che
partirà dal focus della lotta alla paura “Quanto è co-
raggiosa la nostra terra?”
Il Comitato cittadino Capaccio capoluogo nasce un
anno fa dalla volontà di liberi cittadini, per lo più ra-
gazzi, di voler partecipare attivamente alla vita citta-
dina, facendosi sentinella dei problemi e delle
necessità di Capaccio capoluogo. 
La scelta di organizzare ed ospitare un evento così im-
portante e delicato, con il contributo di ospiti di tale
calibro, è motivata da una forte volontà di conoscenza
e crescita e soprattutto dalla determinazione di voler
far emergere il capoluogo attraverso i suoi angoli più
suggestivi con iniziative che abbiano un energico im-
patto sociale e culturale. 

Il Procuratore antimafia Franco Roberti
a Capaccio capoluogo parla 
del coraggio della nostra terra
Sabato 1 settembre alle ore 19:00 in piazza Vittorio Veneto

CHIARA SABIA

Vincenzo Inverso



Ricordo ancora, una decina
di anni fa, quando Roberto
Funiciello mi chiamò per

avere un sostegno per portare
avanti il suo progetto di organiz-
zare la Transmarathon del parco
del Cilento, Vallo di Diano e Al-
burni. Con Tonino Marino, diret-
tore della Bcc di Aquara, subito
demmo la nostra disponibilità. 
Non avrei mai immaginato che un

giorno, il 20 agosto del 2018, mi
sarei trovato ai nastri di partenza
della XV edizione, sotto un cielo
plumbeo e con la pioggia che
inonda le strade a Silla di Sas-
sano.
Francesco al momento di conse-
gnarmi il pettorale, mi predice
che alle 18:15, orario della par-
tenza della gara, la pioggia ces-
serà.

Alle 18:00, i circa 150 atleti
iscritti cominciano, pigramente,
a riscaldarsi sotto la pioggia che
continua a scendere …
Sono in tanti i atleti impegnati nel
Circuito Cilento di Corsa, iscritti
alla gara che si svolgerà in 4
tappe: Sassano, Monteforte-
Trentinara, San Giovanni a Piro e
Ceraso – Vallo della Lucania tra
il 20 e il 24 agosto.
È un impegno fisico e psichico
che non tutti si possono permet-
tere. Anch’io ci ho pensato e ri-
pensato molte volte prima di dare
la mia adesione. Ma la vita è fatta
di sfide con se stesso, ed io ho de-
ciso di accettarla con lo spirito di
“godermela” senza pensare a
strafare.
Ci troviamo in contrada Silla di
Sassano, tristemente assurta alle
cronache per l’incidente che uc-
cise dei ragazzi seduti davanti al
bar da un’auto guidata da un loro
conoscente che li investì in
pieno.
È presente sia Tommaso Pelle-
grino, presidente del parco ma
anche sindaco di Sassano, sia
Vincenzo Inverso, componente
del direttivo dell’ente e membro
della giunta dell’ente, che prende
parte alla gara. Padrino della ma-
nifestazione è Stefano Mei ex pri-
matista italiano dei 10.000 m su
pista.
Speaker è Marco Cascone, gior-
nalista, atleta, allenatore …  parla
al mondo del podismo e dello
sport dal blog  https://marco-ca-
scone.tumblr.com/.
Si parte quasi in sordina a causa
della pioggia che dirada ma che è
riuscita a tenere lontano Sassa-
nesi. Davanti c’è la macchina di
Covergenze con il segnalatore del
tempo: si tratta di una gran bella
certezza per gli atleti. Infatti, è
Convergenze che, entrando da
protagonista nel mondo delle

gare podistiche in provincia di
Salerno, ha consentito una svolta
organizzativa decisiva all’intero
circuito delle gare.
A questo punto c’è poca diffe-
renza se continuerà a piovere o se
il tempo “si” concederà una
pausa di “riflessione”, si corre
verso Monte San Giacomo, l’altro
quarto delle pendici del Cervati
(gli altri due sono il lato Ovest:
Piaggine e Valle dell’Angelo, e il
lato Sud, Sanza).
La salita non è molto impegnativa
ma è costante quindi mi metto al
passo giusto per reggere i 5 Km
che separano Silla dal centro del
paese. Sulla sinistra si amplia la
vista del “Vallo di Diano” che è
un grande catino dove si racco-
glie una infinità di borghi diven-
tati più grandi dei paesi arroccati
sulle pendici dei costoni rocciosi
che dominano l’altipiano solcato
dal fiume Tanagro.
Mi ritrovo, come spesso avviene
nelle gare podistiche, nel gruppo
di retroguardia degli ultimi venti.
Qualcuno lo conosco, con altri è
la prima volta che ci incontriamo.
Un bambino di circa 10 anni ci
accompagna fermandosi e ripar-
tendo a fino all’ingresso del
paese. Anche io, tento di reggere
il passo del gruppetto di atleti con
i quali ci alterniamo nell’avan-
guardia della retroguardia. In
questa dimensione si può vivere
con una certa rilassatezza l’impe-
gno sportivo agonistico. Si tratta
di continuare ad essere se stessi e
navigare viaggiando nel “ventre”
molle della gara provando e ripro-
vando di dare il giusto contributo
ad una evento che senza la massa
grigia delle persone che seguono
a ruota diventerebbe un’altra
cosa …
All’arrivo a Monte San Giacomo
c’è molta gente assiepata ai due
lati della strada. Incita in modo

convinto ognuno di noi che  tran-
sita nel bel centro del borgo che
è l’ultimo tratto prima di tuffarci
nella discesa che porta gli atleti al
punto di partenza dove è posizio-
nato il traguardo.
La strada è bagnata e richiede un
po’ di attenzione nell’affrontare i
tratti ripidi del percorso. Ma
l’idea di avere alle spalle il tratto
più duro mette le ali ai piedi. Si
deve arrivare a Sassano capo-
luogo e poi scendere, ancora,
fino a Silla.
Con i miei compagni di viaggio è
un continuo alternarci al co-
mando del gruppetto, ma in pia-
nura sono loro a far valere la
capacità di mantenere u ritmo più
alto e costante. Io stesso evito di
forzare per evitare di arrivare
“sfatto” alla seconda tappa che si
corre domani da Monteforte e
Trentinara.
Nel lungo sterrato che taglia in
due la campagna di Sassano è per
me un  continuo richiamarmi al
rispetto di un ritmo adeguato alle
mie potenzialità evitando di dare
la “caccia” (si fa per dire) a chi
vedo a 50 m davanti a me. Non mi
guardo indietro per evitare di ac-
cendere un’altra spia nel mio or-
goglio.
Giungo sul traguardo tirato ma
non esausto. Bevo e mangio qual-
cosa dal buffet, saluto Tommaso
Pellegrino, cerco e trovo i miei
compagni di squadra dell’Atletica
Sporting Calore per un arrive-
derci al giorno dopo, e parto con
Gina che ha dovuto rinunciare
alla sua passeggiata lungo un
tratto del percorso causa pioggia.
Ricorderò sempre questo mio in-
gresso in punta di piedi nella di-
mensione del “maratoneta”, sia
pure a tappe, quando deciderò di
prendere parte alla mia prima
vera maratona …

XV Transmarathon del Parco al via da Sassano
“Mi ritrovo, come spesso avviene nelle gare podistiche, nel gruppo di retroguardia
degli ultimi venti. Qualcuno lo conosco, con altri è la prima volta che ci incontriamo,
ma mi sembra già di conoscerli tutti”

BARTOLO SCANDIZZO

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

Regione C

  

  

 
    

  
  

Campania

  

  

 
    

  
  

Comune di Sassano

Comune di San Giovanni a Piro

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

T H OT R A
M A R A

  

  

 
    

  
  

N  2 0 1 8
N S

N 2 0 1 8

  

  

 
    

  
  

Comune di Ceraso

Comune di Monteforte Cilento

  

  

 
    

  
  18

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  GNANOACPONTE

TAAB
 EB•CIO CAAPPAC
QUA

  

  

 
    

  
  GORIO MAAN GRE S•AIANOO FA

GNA  AAMPPAC•GLIA ATTIPPA
ALERS•A O CITROLIVET•OLI B

SPIDE AADCOCR•A ARU
FILIALI IN:

  

  

 
    

  
  GNO A

RNO

  

  

 
    

  
  

APPTTAATONALA MARAAT
Organizzano 
Battipaglia)

(IdeatMastrangelo 
Agropoli Libertas 

con la collaborazion
Salerno

Comitato- AL La FID

  

  

 
    

  
  

allo della Lucania

PE DEL CILENTO

VComune di 

tletica Aurora 
e di Sergio 

ne dell’Atletica 

di Provinciale o 

  

  

 
    

  
  

SC

OOO
MA

RA
TH

ON
RAA

T
20

1

  

  

 
    

  
  

A D’ISCRIZIONECHED

  

  

 
    

  
  

E

  

  

 
    

  
  

i f i iP

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

18

e AlburniDiano 
Parco Nazionale del 
podistica sui sentieri e

ranTTrdella Edizione XVª 
APPTTAA TONA LA MARAAT

  

  

 
    

  
  

allo diVVaCilento,
e sulle strade del

corsansmarathon,
PE DEL CILENTO

  

  

 
    

  
  

TR
AN

SM

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

 iE.mail:
eb site:W

  

  

 
    

  
  

info@libertasagropoli.co
.libertasagropoli.c www:

 371 1131630 el.TTe
er informazioni:P

  

  

 
    

  
  

om
com

  

  

 
    

  
  

  

  

 
    

  
  

4

Venerdì
31 agosto

2018

I
L

C
A
M
M
I

N
O

P
A
E
S
T
U
M

C
E
R
V
A
T
I



5

Venerdì
31 agosto

2018

I
L

C
A
M
M
I

N
O

P
A
E
S
T
U
M

C
E
R
V
A
T
I

Parto con il sole da Paestum
per raggiungere Monte-
forte Cilento da dove

prenderà il via la 2^ tappa della
trans Marathon del Parco Nazio-
nale del Cilento, Vallo di Diano
e Alburni. L’arrivo è previsto a
Trentinara. Già sulla Capaccio
Paestum, le prime gocce di
pioggia danno seguito alle pro-
messe delle nuvolaglie che asse-
diano sia il monte Soprano sia il
Sottano. A Capaccio Capoluogo
il temporale diventa una tor-
menta che scompagina tutto il
“Tempone” da dove si gode un
panorama incantato del Golfo di
Salerno chiuso tra Leucosia e
Sorrento.
Procediamo in direzione Tren-
tinara con i vetri “oscurati” dal
vapore prodotto dalla differenza
di temperatura tra l’interno e
l’esterno dell’auto.
Superiamo il bivio e ci immet-
tiamo sul tratto di circa 10 Km
che separano i due paesi coin-
volti nella manifestazione.
All’8° Km Roberto Funiciello
scarica a bordo strada sotto un
diluvio il rifornimento d’acqua
per i podisti.
A Monteforte gli atleti, già arri-
vati con il servizio navetta pre-
disposto dall’organizzazione, si
assiepano nei locali del comune,
nei bar e anche nelle case che si
aprono agli strani ospiti in scar-
pette, pantaloncini e canotte già
pronti per partire.
Molti Montefortesi spiano da
dietro le finestre e dai balconi il
continuo arrivo di partecipanti
interrogandosi sul fatto che la
gara si possa tenere o meno con
questo tempaccio. Le previsioni
danno pioggia fino alle 19:00
ma la chiamata di Marco Ca-
scone che annuncia agli atleti
l’orario previsto delle partenza
(18:15) non lascia dubbi sul-
l’intenzione scontata di dare il
via alla gara.
Molte facce dei partecipanti
sono già note e alla fine delle 4
tappe diventeranno familiari.
Un quarantina sono i concor-
renti che sono venuti solo per
questa gara, una ventina quelli
che non si sono presentati alla
2^ tappa. Il cielo allenta in po’
la sua “morsa” e consente ai
partecipanti di riscaldare i mu-
scoli prima della partenza.
Il colpo di pistola dello starter fa
partire il “la carovana” colorata
di maglie già inzuppate di acqua
e facce tirate per la tensione.
Il tracciato è quasi tutto pianeg-
giante, per cui il ritmo è alto già
alla partenza anche nelle “retro-
vie”. Anch’io mi metto al passo

per tentare di mantenere la po-
sizione acquisita a Sassano. Non
è il mio forte correre ad un
ritmo costante ma cerco un
traino che mi consenta di tenere
viva l’attenzione. Ne trovo di-
versi nel corso della gara che
non concede distrazioni. Il bel
panorama che si può ammirare
dalla SP 13 A è precluso dalla
nebbia che risale la montagna e
va ad incrociare la nuvolaglia
che continua a rilasciare pioggia
senza soluzione di continuità.
La folta vegetazione lungo la
carreggiata dà, però, un po’ di
protezione a chi è impegnato a
correre. Dopo aver subito il sor-
passo dei “passisti” (quelli che
decidono a priori il ritmo da te-
nere durante la gara) la situa-
zione nelle retrovie di assesta.
Davanti, a circa 100 m, non
perdo di vista una concorrente
che mi ha superato da qualche
minuto. Decido di basare il mio
andare su di lei e, se sarà il caso,
tentare di avvicinarla e supe-
rarla. Dietro sento la voce di
Rosalia, la mia compagna di
squadra, che saluta tutti e so che
è determinata a raggiungermi. 
Noto con sorpresa che la gara
del giorno precedente non ha

lasciato molte tossine nei mu-
scoli e anche dal punto di vista
psichico non cedo allo stimolo
di prendermela comoda, come
mi ero ripromesso al momento
della decisione di correre la
Trans Marathon.
Al 6° Km decido di mettermi
alla prova e accelero il ritmo
puntando a superare il mio
punto di riferimento. Mi mera-
viglio della mia costanza nel te-
nere un passo che, sia pur
lentamente, mi fa guadagnare
terreno nei suoi confronti.
All’8° Km effettuo il sorpasso e
accelero per evitare il ritorno di
Serena (il nome lo sentivo inci-
tare nel paese dai suoi compa-
gni di squadra) che comunque
mi ha tampinato a poca distanza
fino alla piazzetta di Trentinara.
Infatti, sapevo già che sarebbe
stata dura a mantenere il piccolo
vantaggio nella salita che porta
nel bel centro storico del paese
di S. Irene. Ma ormai non sono
determinato a non sperperare il
lavoro fatto fino a questo punto.
Conosco il paese e so che non è
tutta salita, quindi spendo le
energie residue nei tratti pen-
denti e recupero qualcosa in
quelli pianeggianti. A 200 m dal

traguardo mi convinco di aver-
cela fatta e do fondo a quello che
resta. La pioggia esaurisce la
sua spinta “propulsiva” quasi
come me che sono sfinito. Su-
pero la linea del traguardo, mi
avvicino al ristoro, prendo un
bottiglia di integratore e comin-
cio a bere. Saluto Rosario Ca-
rione e Lorenzo Fraiese,
sindaco ed ex sindaco di Trenti-
nara, e cerco Ginetta che, come
la solito, si distrae sempre
quando io taglio il traguardo:
sono stanco ma non esausto!

Intanto, è arrivata anche Rosalia
che mi conferma il fatto che si è
lanciata alla mia “caccia” nel
tentativo di raggiungermi. In-
sieme, raggiungiamo il parcheg-
gio per cambiarci. 
Il cielo è sempre plumbeo ma
non si accanisce sulla cerimonia
di premiazione degli atleti. Le
luci si accendono ad illuminare
il borgo che ha dato i natali a
Giuseppe Liuccio, il poeta e
scrittore che ha raccontato il
suo paese in modo ineguaglia-
bile.

XV Transmarathon tappa Monteforte Cilento – Trentinara
Il colpo di pistola dello starter fa partire il “la carovana” 
colorata di maglie già inzuppate di acqua.
Il tracciato è quasi tutto pianeggiante, per cui il ritmo è alto 
già alla partenza anche nelle “retrovie”

BARTOLO SCANDIZZO
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L a  T r a n s m a r a t h o n
2 0 1 8 ,  d o p o  i l  V a l l o  d i
D i a n o  e  l ’ a l t a  v a l l e

d e l l ’ A l e n t o ,  v i r a  a  S u d  e  a p -
p r o d a  n e l  g o l f o  d i  P o l i c a -
s t r o ,  a  S a n  G i o v a n n i  a  P i r o
n e l  t e n t a t i v o  d i  a b b r a c c i a r e
l ’ i n t e r o  t e r r i t o r i o  d e l l a  S u b
r e g i o n e  v e r d e  d e l l a  C a m p a -
n i a  c o s t i t u i t a  d a l  P a r c o  n a -
z i o n a l e  d e l  C i l e n t o ,  V a l l o
d i  D i a n o  e  A l b u r n i .
A r r i v i a m o  n e l  c a p o l u o g o
d e l  c o m u n e  p o s t o  i n  c o l l i n a
e  i n  f a c c i a  a l l o  s p e t t a c o l o
i n c o m m e n s u r a b i l e  c h e  s i
s t a g l i a  s u l l o  s f o n d o  c o n  l a
l i n e a  d i  c o s t a  c h e  d i s e g n a  i l
g o l f o  f i n o  a  M a r a t e a .  L a
p a r t e n z a  è  p r e v i s t a  d a l l a
c h i e s a  d i  c h e  r a g g i u n g i a m o
c o n  u n a  n a v e t t a  p r e d i s p o s t a
d a l l ’ o r g a n i z z a z i o n e .
I l  S a n t u a r i o  d e l l a  M a d o n n a

d i  P i e t r a  S a n t a  è  s i t u a t o  i n
a l t o  a  d o m i n i o  d e l  p a e s e  e
d e l l ’ i n t e r o  g o l f o  d i  P o l i c a -
s t r o .  N o n  “ p i o v e ” ,  e  q u e s t a
è  g i à  d i  p e r  s é  u n a  n o t i z i a ,
a n c h e  s e  l ’ u m i d i t à  p r e o c -
c u p a  g l i  a t l e t i  p i ù  d e l l a
p i o g g i a .
I l  n u m e r o  d e i  p a r t e c i p a n t i
s i  è  u n  p o ’  a s s o t t i g l i a t o ,  m a
s u p e r a  l e  c e n t o  u n i t à .
C ’ è  u n  p o ’  d i  i n c e r t e z z a  s u l
p e r c o r s o .  I o  s t e s s o  t e m o
c h e  b i s o g n a  i n e r p i c a r s i  s u l
m o n t e  …  c o m e  a v v i e n e  d i
s o l i t o  n e l l a  g a r a  i n s e r i t a
n e l  C i r c u i t o  C i l e n t o  d i
C o r s a .  I n f a t t i  s a r à  c o s ì !
A c c o m p a g n o  G i n a  p e r  i l  1 °
K m  e  p o i  l a  l a s c i o  a n d a r e  a
f a r e  l a  s u a  e s p e r i e n z a  a l
p a s s o .  A r r i v e r à  l a  t r a g u a r d o
d o p o  a v e r  c a m m i n a t o  p e r
c i r c a  6  K m .
M a r c o  C a s c o n e  r i c h i a m a  g l i
a t l e t i  i m p e g n a t i  n e l  r i t u a l e
d e l  r i s c a l d a m e n t o  a n n u n -
c i a n d o  c h e  m a n c a n o  1 5 ’  A l
v i a .  P r e s e n t e  i l  s i n d a c o ,
F e r d i n a n d o  P a l a z z o ,  e  p o c o
p u b b l i c o :  l a  g e n t e  è  g i à
t u t t a  n e l  c e n t r o  s t o r i c o  a
g o d e r s i  i l  p r i m o  p o m e r i g -
g i o  d e l l a  s e c o n d a  p a r t e  d i
a g o s t o  s e n z a  u n  t e m p o r a l e .
S i  p a r t e  i n  d i s c e s a ,  q u e s t o
d a  l a  p o s s i b i l i t à  a  t u t t i  n o i
d i  a d a t t a r e  i  m u s c o l i  a l l a  3 ^
g a r a  i n  p o c h i  g i o r n i .
O g n u n o  d e v e  f a r e  i  c o n t i
c o n  l e  e n e r g i e  r e s i d u e  e
c o n  l e  a s p e t t a t i v e  d i  c l a s s i -
f i c a .  C h i  c o m e  m e  v i a g g i a
i n  c o d a  a l  g r u p p o ,  a l m e n o
h a  i l  p i a c e r e  d i  c o r r e r e  i n -
s i e m e  a l l e  d o n n e  a t l e t e  c h e
s o n o  u n  e s e m p i o  d i  c o -
s t a n z a  e  d i  d i s c i p l i n a  a g o n i -
s t i c a .
D i f a t t i ,  n o n  a p p e n a  i n i z i a  i l
f a l s o  p i a n o  i n  s a l i t a  c h e  c i
c o n d u r r à  a l  P i a n o r o  d i  C i o -
l a n d r e a  l a  “ s c a l a t a ”  s i  f a  a r -
d i t a  v e r s o  i l  c i e l o  d o m i n a t o
d a l  m o n t e  B u l g h e r i a ,  i l
g r u p p o  s i  s g r a n a  e  s i  a s s e -
s t a  s i a  n e l l a  t e s t a  d e l l a  g a r a
s i a  t r a  c h i  c o r r e  n e l l e  r e t r o -
v i e .
M i  r e n d o  c o n t o  c h e  i n  q u e -
s t a  g a r a  h o  c o m e  c o m p a g n i a
t r e  d e l l e  1 0  d o n n e  c h e  s o n o

i n  c l a s s i f i c a .  S a r à  u n  t i r a  e
m o l l a  f i n o  a l l a  f i n e :  i o  g u a -
d a g n o  t e r r e n o  n e i  t r a t t i  i n
d i s c e s a ,  l o r o  m i  r i p r e n d o n o
n e i  t r a t t i  p i a n e g g i a n t i  e ,  i n
s a l i t a  c i  m e t t i a m o  t u t t i  a l
p a s s o  p e r  n o n  “ m o r i r e ”  …
P e r  q u a n t o  d i f f i c i l e ,  i l  p e r -
c o r s o  n e l l o  s t e r r a t o  d à  s e n -
s a z i o n i  i n e g u a g l i a b i l i  s i a
p e r  i l  f a s c i n o  d e l  l u o g o  s i a
p e r  i l  p a n o r a m a  c h e  s i  r i e -
s c e  a  g u s t a r e  q u a n d o  s i  h a
l a  p o s s i b i l i t à  d i  d i s t o g l i e r e
l ’ a t t e n z i o n e  d a l l a  p i s t a  f l a -
g e l l a t a  d a l l e  p i o g g e .  N o n
p o s s o  c e d e r e  m o l t o  t e r r e n o
a l l e  m i e  c o m p a g n e  d i  v i a g -
g i o ,  p e r c h é  s e  p e r d o  i l  c o n -
t a t t o  v i s i v o ,  n o n  r i u s c i r ò  a
m a n t e n e r e  v i v a  l a  t e n s i o n e
“ a g o n i s t i c a ”  c h e  c o n s e n t e
d i  d a r e  q u e l  t a n t o  i n  p i ù  n e -
c e s s a r i o .
S o n o  a b i t u a t o  a  c o r r e r e
n e l l o  s t e r r a t o  d o v e  m i  a l -
l e n o  n e l l a  p i a n a  d i  F o n t e  d i
R o c c a d a s p i d e ,  r i e s c o  a  g e -
s t i r e  c o n  d i s i n v o l t u r a  l a
c o r s a  i n  d i s c e s a .  E d  è  n e l -
l ’ u l t i m a  d i s c e s a  c h e  c i  r i -
p o r t a  a l  p a s s a g g i o  d a v a n t i
a l  S a n t u a r i o  d i  P i e t r a  S a n t a
c h e  d e c i d o  d i  f o r z a r e  u n  p o ’
l ’ a n d a t u r a  p e r  c r e a r e  u n  p o ’
d i  v u o t o  t r a  l e  m i e  “ i n s e -

g u i t r i c i ” .  P r e 4 n d o  a t t o  c h e
h o  a n c o r a  u n  p o ’  d i  e n e r g i e
d a  s p e n d e r e  e  a c c e l e r o .
Q u a n d o  e n t r o  i n  p a e s e  m i
s e n t o  a b b a s t a n z a  c e r t o  d i
p o t e r  m a n t e n e r e  l a  p o s i -
z i o n e .  A t t r a v e r s o  g l i  s t r e t t i
v i c o l i ,  s u p e r o  l a  p i a z z e t t a
d o v e  c ’ è  l a  c h i e s a  d i  S a n
G a e t a n o ,  m i  i n c a n a l o  d e l l a
s t r a d i n a  c h e  p o r t a  a l l ’ i n -
c r o c i o  c o n  l a  s t r a d a  c h e
s a l e  d a  S c a r i o .  Q u i  m i  s e n t o
c h i a m a r e  e  r i c o n o s c o  l a
v o c e  d i  S a l v a t o r e  P a r a d i s o
c h e  m i  i n c i t a .  L ’ u l t i m o
t r a t t o  è  i n  s a l i t a .  B i s o g n a
r i p o r t a r s i  i n  q u o t a  p e r  a r r i -
v a r e  a l  b r e v e  r e t t i f i l o  c h e
c o n d u c e  a l l a  p i a z z e t t a  p o s t a
s o p r a  l a  p a r c h e g g i o .  R i c o -
n o s c o  l a  s c a l e  c h e  p o r t a n o
a l l a  p a r t e  a l t a  d e l  p a e s e .
D a v a n t i  a l l e  c a s e  c ’ è  g e n t e
c h e  m i  g u a r d a  c o n  u n  a t t e g -
g i a m e n t o  d i  c o m p r e n s i o n e
e  m e r a v i g l i a  m a  c h e  n o n  l e -
s i n a  s a l u t i  e  i n c o r a g g i a -
m e n t i .  S e n t o  d i e t r o  d i  m e  i l
f i a t o  d e l l a  g i o v a n e  a t l e t a
c h e  a v e v o  a p p e n a  s u p e r a t o
c h e  m i  a f f i a n c a  e  m i  s u p e r a .
N o n  r i e s c o  a  s t a r l e  d i e t r o  e
m i  a c c o n t e n t o  d i  q u e l l o  c h e
h o  f a t t o .  S e n t o  l a  v o c e  d i
C a s c o n e  c h e  s a l u t a  c h i  t a -

g l i a  i l  t r a g u a r d o .  A l l u n g o  i l
p a s s o  p e r  g l i  u l t i m i  c e n t o
m e t r i  p e r c h é  s e n t o  a n c o r a
u n  “ f i a t o n e ”  a l l e  m i e
s p a l l e .  P a s s o  s o t t o  l ’ a r c o
d o v e  è  p o s t o  s u l l a  l i n e a
d ’ a r r i v o .  D o  u n ’ o c c h i a t a  a l
t e m p o  e  p o i  m i  a v v i c i n o  a l
b u f f e t  p e r  u n  p o ’  d i  r i s t o r o
c o n  l i q u i d i  e  a n g u r i a .
M i  i n t r a t t e n g o  p i a c e v o l -
m e n t e  c o n  T e r e s a  e d  A n n a
c h e  s o n o  c o n  G i n a .  V a d o  a l -
l ’ a u t o  e  f a c c i o  u n a  b e l l a
d o c c i a  “ a u t o g e s t i t a ” .  R i -
s a l g o  i n  p i a z z e t t a  e  a s s i s t o ,
u n a  v o l t a  t a n t o  a l l e  p r e m i a -
z i o n i .  M o l t i  p r e m i a t i  n o n
r i s p o n d o n o  a l l a  c h i a m a t a
d e l l o  s p e a k e r :  s o n o  g i à  a n -
d a t i  v i a !
F o t o g r a f o ,  i l  p o d i o  f e m m i -
n i l e  i n  s e g n o  d i  a t t e n z i o n e
a  t u t t e  l e  a t l e t e  c h e  h a n n o
l a  f o r z a  d i  m e t t e r s i  i n
g i o c o .
I l  s o l e  è  g i à  t r a m o n t a t o
o l t r e  C a p o  P a l i n u r o ,
q u a n d o  r i p a r t i a m o  p e r  r i e n -
t r a r e  a  R o c c a d a s p i d e .
D o m a n i ,  2 4  a g o s t o ,  u l t i m a
t a p p a  d e l l a  T r a n s m a r a t h o n
2 0 1 8 ,  C e r a s o  –  V a l l o  d e l l a
L u c a n i a .

XV Transmarathon 2018 - San Giovanni a Piro 3^ tappa
“Appena inizia il falso piano in salita che ci condurrà al Pianoro di Ciolandrea la
“scalata” si fa ardita verso il cielo dominato dal monte Bulgheria, il gruppo si sgrana
e si assesta sia nella testa della gara sia tra chi corre nelle retrovie”
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Da sinistra: Langella Marialuisa e Capasso Annamaria
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Dopo la scalata fino al Pia-
noro di Ciolandrea a San
Giovanni a Piro, eccomi

di nuovo in “pista” per la 4^ ed
ultima tappa della XV Trans Ma-
rathon del Parco del Cilento,
Vallo di Diano e Alburni. Ri-
salgo il auto la SS 18 da Vallo
della Lucania a Massascusa di
Ceraso con il pensiero rivolto ad
un passato molto lontano, oltre
50 anni addietro, quando da se-
minarista - bambino camminai
per la prima volta, durante le
passeggiate domenicali verso
Massa e ancora più su, le stra-
dine che dal Seminario porta-
vano tutti noi a godere di aria
pura e panorami che sconfina-
vano verso il mare.
Le gambe reclamano riposo, ma
la testa non si arrende. La piog-
gia dell’intera giornata caduta
abbondante, convince gli orga-
nizzatori a tagliare dal percorso
il tratto del tracciato che attra-
versa i castagneti per evitare in-
cidenti: è un “abbuono” di circa
2 Km.
La partenza è posta nella piaz-
zetta di Massascusa che fa fatica
a contenere gli oltre 120 atleti
giunti per completare la gara a
tappe.
I volti sono oramai familiari.
Viaggiamo sulla stessa “nave da
crociera” da 5 giorni e “volteg-
giamo” disegnando origami, mai
gli stessi, nel tentativo di rivita-
lizzare i muscoli del corpo re-
duci dall’impegno agonistico
delle tappe precedenti. Ma basta
osservare Gerardo Piccirillo di
Sicignano, con quanta carica
agonistica approccia il riscalda-
mento e poi come interpreta
senza nessuna smagliatura ogni
gara, per ritornare con i piedi
per terra e ridimensionare sia il
proprio “sacrificio” sia il valore
dell’obolo di fatica che bisogna
“pagare” per essere protagoni-
sta attivo della scelta di parteci-
pare.
Il tempo, in cambio, ci dà tregua
e il sole fa risalire il vapore dal
terreno creando però umidità
aggiuntiva a quella che il
“Zeus”, il dio della pioggia ha
già abbondantemente inebriata
l’aria.
Tutti sono ansiosi di partire per
mettere fine al tour di corsa
nell’area del parco. Parto in
coda con l’obiettivo di miglio-
rare, anche se di poco, la mia po-
sizione in classifica generale.
Compito che ritengo relativa-
mente alla mia portata. Già dopo
il primo Km mi rendo conto che
non sarà una passeggiata. In-
fatti, ecco comparire la salita che
richiama all’ordine muscoli e
fiato. Il rientro nel borgo lungo
uno strettissimo viottolo corre-
dato di scale in discesa, mi con-
cede di rifiatare. Ma non dura
molto!
Al 3° Km inizia una la salita che
ci porterà fino a San Biase di Ce-
raso dove incroceremo la SS 18.
C’è poco da fare, devo mettermi

al passo e recuperare qualcosa
correndo nei falsi piano che al-
lentano un po’ la pendenza. Ar-
rivo in cima insieme al
gruppetto di quelli che guardano
la classifica dal fondo. Il blocco
stradale mantenuto dalla prote-
zione civile e dai vigili urbani,
provoca reazioni inferocite di
qualche automobilista costretto
a sostare qualche minuto agli in-
croci. 
La discesa, tanto agognata, ar-
riva al termine del 4° Km. Tutte
le energie risparmiate decido di
spenderle per tentare di recupe-
rare tempo e abbassare la media.
Lo sterrato, già sconnesso di per
sé, è reso quasi impraticabile.
Non mi faccio impressionare e
mi lascio andare fino in fondo al-
l’incrocio con la strada dei mu-
lini.
Sento avvicinarsi il traguardo.
Ogni passo è un mattoncino
posto intorno al mio ego che
vuole dare il tutto per tutto e
giungere fino in fondo senza più
cedimenti di sorta.
Come al solito non mi guardo in-
dietro e cerco un punto di riferi-
mento di qualcuno che mi
precede per non perdermi nei
pensieri. 
È così che giungo sulla strada di
via Montisani che porta alla sede
del centro della Biodiversità del
Parco dove a breve sarà aperto al
pubblico il Centro visite del
Parco. Ormai sono a monte
dell’ospedale San Luca, sulla de-
stra c’è il campo sportivo. A
breve vedrò l’imponente semi-
nario diocesano dove ho vissuto
per 3 anni nel cuore degli anni
’60. Costeggio i giardinetti dei
leoni, imbocco via G. Murat, e
mi “involo” verso il traguardo
posto nella bella piazza Vittorio
Emanuele. Gina è pronta per ri-
prendere l’arrivo. Qualche foto
con gli amici, un bottiglia d’ac-
qua al ristoro e una grande sod-
disfazione di avercela fatta.
I dubbi al momento dell’iscri-
zione alla Trans Marathon
2018, l’apprensione di Sergio
Civita, il presidente della mia
squadra Atletica Sporting Ca-
lore, alla mia decisione e lo
sguardo rassegnato di Gina, mia
moglie, sono solo un ricordo da
annotare a futura memoria …
Il pensiero già va alla prossima
sfida con me stesso. È un’idea
che mi coccolo da tempo e mi ac-
compagna durante il viaggio di
rientro a Paestum dove mi
aspetta una cena con la mia fami-
glia.
Intanto, domani è un altro
giorno … c’è la correre la gara
che nel 2017 mi ha dato più pro-
blemi: la Maratona degli ulivi a
Pisciotta, distanza 16 e più Km.
Le mie gambe già tremano!
Un pensiero e un grazie agli or-
ganizzatori che si mettono in
gioco ogni volta che rendono
possibile a tutti noi di poter vi-
vere esperienze forti al sicuro da
ogni imprevisto. 

XV Transmarathon – quarta tappa Ceraso - Vallo della Lucania
“Le gambe reclamano riposo, ma la testa non si arrende. La pioggia 
dell’intera giornata caduta abbondante, convince gli organizzatori 
a tagliare dal percorso il tratto che attraversa i castagneti per evitare incidenti: 
per cui c’è un “abbuono” di circa 2 Km”
BARTOLO SCANDIZZO

Da sinistra: Hadam Marek, Nigro Giorgio Mario e Montella Remigio

Via Luigi Curto - Polla 

Tel. 0975 391501 

Via Matteotti - Sala Consilina 

Tel. 0975 21856

autoscuolavricella@tiscali.it

THE FRESH PASTA COMPANY

I SSAPORI DDEL VVALLO 

di SSuriano FF. && CC. ss.a.s.

FRESH PASTA

Produzione artigianale del Parco del Cilento e Vallo di Diano
Via Largo Silla - 84030 SILLA DI SASSANO (SA) - Italy

(+39) 0975 72 676

www.isaporidelvallo.it - isaporidelvallo@gmail.com

Classifica maschile

Classifica femminile

P e r  l e  c l a s s i f i c h e  c o m p l e t e  v i s i t a  i l  s i t o  w w w . b i t e b y t e . b i z / i t /
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Pizzeria. Braceria. Hot & Cold Bar-Fruit.

Cocktails Bar - Juice Ice Drinks.

Coffee-House. Wine Bar. 

Frapperia. Cioccolateria. Happy hour.

Ristorazione self service pranzo.

Apericena venerdì e domenica.

Carta dei vini. Selezione di birre artigianali.

Domenica Murica live. Free wi-fi. Feste.

Eventi. Party. Gazebo esterno per feste.

Sempre aperto.

Capaccio Paestum 
SS 18 Km 90,700 

0828.1994821 - 328.4222578
agri2000paestum@virgilio.it

Vent’anni della nostra storia
N° 11 - novembre 2000
Quando la BMTA era una “bambina” 
di belle speranze
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drink & food

speciality

planetbeverage

INFO&CONTATTI

tel 0828 730510 / fax 0828 72805
S. S 18,   Km 89,  700  Capaccio

info@planetbeverage.it

www. planetbeverage. it

Esistono i ruoli: il ruolo giornali-
stico, il ruolo ingegneristico, il
ruolo calcistico, il ruolo inerente

alla docenza universitaria … Relativa-
mente alla quale, una singolare maniera
di esplicarla fu quella attuata da Renato
Caccioppoli e Abba Lerner, per essi
meglio si addirebbe la ‘missione arti-
stica di docenza’, in luogo del ‘ruolo di
docente’… Anche nel caso dei nonni,
piuttosto che parlare di semplice ‘ruolo
nonnistico’, si confarebbe la coppia di
termini ‘missione nonnistica’; tuttora
svolta dai tanti longevi, anche ultracen-
tenari (emblema, la 107enne Rosa De
Vita, di Moio della Civitella) che arric-
chiscono, in termini d’esperienze ed
insegnamenti di vita ai loro cari, il Ci-
lento; terra nella quale gli anziani pos-
sono godere la loro età in tranquillità e
serenità offerte da natura e da paesaggi
tipici del luogo. Eppure, l’attuale
epoca, caratterizzata da un frenetico di-
namismo, offre poco tempo per riflet-
tere, occorre andare sempre più
velocemente, si è avvinghiati da un
senso sfrenato ed un ritmo vorticoso
che era completamente sconosciuto ai
nostri progenitori. La cui saggezza, i
cui consigli, i cui racconti sono stati un
capitolo importante, probabilmente per
la maggior parte di noi. Affetto, carezze
e saggezza manifestate rivivono in noi:
il ciclo naturale delle stagioni, il caotico
susseguirsi degli eventi, mai potranno
cancellarle. La sociologia della famiglia
analizza ‘piccoli difetti’ e ‘parzialmente
erroneo comportamento’ nei confronti
di nipoti da parte di taluni nonnini che
potrebbero viziare i propri fanciulletti:
ma tutti i vecchietti tendono ad accon-
tentarli, a far loro tanti bei regalini …
Credo possa ritenersi persona fortu-
nata, quella che ha potuto godere del
privilegio di aver conosciuto bene i
nonni, usufruendo dei racconti dram-
matici inerenti ai tempi della guerra, o
di quelli ‘leggeri’ rievocanti la conquista
della loro donzella, nostra attuale non-
nina. La precedente generazione rap-
presenta importante patrimonio, fonte
di affettuoso agire, di amorevoli cure,
giustamente immortalata dalla narrativa,
dall’arte pittorica, scultoria, fotogra-
fica... Papa Francesco ha spesso cele-
brato i nonni, rimarcandone
l’importanza: “Le nonne e i nonni sono
la nostra forza,la nostra saggezza. Che
il Signore ci dia sempre anziani saggi”.
Di ‘anziani saggi’ ne ho conosciuti 4,
ma ne ho avuti 5 (il nonno paterno si
sposò due volte,dal primo matrimonio
nacquero sei figli tra i quali il mio futuro
padre), che non ebbero la possibilità di
frequentare la scuola Elementare.
Nonno Giuffrida e mio padre Luigi pro-

seguirono la tradizione familiare dei ge-
stori di macelleria, coinvolgente una de-
cina di generazioni, lungo il cui
avvicendarsi veniva tramandato il me-
stiere da padre in figlio. Una singolarità
riguardante l’altro mio nonno, Giu-
seppe, tre figli, 2 maschi e mia madre
Antonetta; pseudonimo “Zi’ Peppe ‘O
Scangianome”, svolgeva il mestiere di
custode di magazzino: divertiva i pae-
sani inventando nomignoli identificanti
gli stessi. Nel volume ‘In memoria di
Coperchia, giardino dell’anima’ (Gu-
tenberg Ed./maggio 2015), testo
scritto dal docente universitario di di-
scipline umanistiche, Prof. Vincenzo
Aversano appare, nella sezione ‘Stran-
gianomi’, questa notizia. Nonno Pep-
pino mi rievocava tanti drammatici
episodi di combattente nel corso della
Prima Guerra mondiale, ricordo sue la-
crime nel raccontare di aver perso un
fratello durante quel conflitto, e la di-
sperazione che ancora lo pervadeva,
quando riassumeva l’orribilità della
guerra, in un eloquente ‘uccidere per
non essere uccisi’. Relativamente a
nonno Giuffrida, egli amava la musica,
suonava discretamente il mandolino;
era componente d’un gruppo musicale
che durante il periodo estivo si esibiva
nelle sagre paesane. Rimasto vedovo
per la prematura morte di Michela, vit-
tima di un terribile male, la sua nuova
consorte divenne Lucia,sorella di Mi-
chela, dalla quale ebbe  due figli. I miei
nonni amavano la semplicità, sane e ge-
nuine compagnie con le quali divertirsi,

detestavano l’aspetto dell’ ”apparire”,
oggi tanto attuale. A ciascuno la dimen-
sione che più gli si confà, il proprio sta-
dio esistenziale… Ecco, introduco due
personaggi al di fuori del coro, sento
loro vicini relativamente ad alcuni ideali
comuni: non dispongo d’alcun profilo
Facebook, non sono iscritto a nessun
Social network; peraltro, di reti
sociali,di ‘clic di internauti’ e di ‘Tele-
Homines’ (ovvero dell’Homo Videns,
un nuovo modello di ‘essere umano/te-
levisivo’), ne trattavo nel 1989; alcuni
racconti di quel periodo, li ho prospet-
tati al direttore Scandizzo. Dunque, non
esplico alcuna pubblica ostentazione; il
mio ideale politico e sociale è l’anarchi-
smo (nel senso politico/nobile del ter-
mine); in testi autobiografici, preferisco
impiegare la prima persona (vicende
biografiche, professionali ed artistiche,
in generale, sembra siano scritte da un
narratore esterno), attesa la circostanza
che le note autobiografiche sono da me
redatte: ritengo il ‘narratore esterno’
una sorta di non eccessiva considera-
zione  del lettore, il quale ben com-
prende chi scrive quelle note. Pirandello
sosteneva che l’originalità è una voca-
zione, non una scelta: “Chi passeggia in
mutande è un eccentrico, non un origi-
nale”. Due personalità originalissime:
Renato Caccioppoli e Abba Lerner; im-
mense Genialità nei rispettivi campi, co-
raggiosi nell’affrontare, in virtù d’una
superiore apertura mentale, da soli, i
tortuosi sentieri della Diversità. Tra essi
un legame inscindibile, corrispondenza

d’orientamenti e di atti: durante le loro
esperienze giovanili si iscrissero ad un
movimento socialista; entrambi docenti
universitari anomali e fuori dagli schemi
rigidi delle Accademie; ‘temperamenti
anarchici’, ebbero in odio il potere del
Governo sulle vite dei cittadini; ama-
vano l’arte, la coltivavano con intensità,
suonavano il pianoforte. Renato Cac-
cioppoli (1904-1959) associò il suo ta-
lento artistico alla personalità di grande
matematico; il regista Martone gli de-
dicò un film, in proiezione al cinema nel
1992, ‘Morte di un matematico napo-
letano’; nel quale, tra gli altri episodi,
spiccavano: le sue passeggiate per le vie
di Napoli con un gallo al guinzaglio (per
sbeffeggiare il regime, che aveva pro-
mulgato un decreto vietante il passeg-
gio con cani, ritenuta manifestazione di
‘poca virilità’); la frequentazione di po-
polani, di pezzenti, di ‘umiliati e offesi’
di Dostoevskijana memoria; il corag-
giosissimo discorso e l’esecuzione de
‘La Marsigliese’ durante un comizio di
Hitler e Mussolini a Napoli nel 1938
(l’audace gesto gli costò il carcere e la
clinica psichiatrica, dove ideò un teo-
rema), il suo modo singolare bocciare
allievi durante l’esame di Analisi mate-
matica (lo scrittore Luciano De Cre-
scenzo superò l’esame di Analisi
Matematica con l’estroso docente par-
tenopeo, conseguendo “21 di scorag-
giamento”). Divenne facile preda di
bevande alcoliche in seguito alle aspira-
zioni politiche miseramente svanite ed
all’abbandono della moglie, Sara Man-

cuso, che egli amava profondamente;
concluse l’esperienza terrena con un
colpo di pistola alle tempie, era l’8 mag-
gio del 1959. Abba Lerner (1903-
1982), statunitense di origine ebraica,
fu economista e docente universitario.
Sovente si presentava nelle aule delle le-
zioni universitarie con barba assai lunga
ed incolta, camicia sbottonata sempre
priva di cravatta, e con dei sandali che
avrebbero trovato più idonea colloca-
zione su una assolata spiaggia popolare,
piuttosto che in un austero e raffinato
luogo di cultura… Insomma era “un
tipo”, persona speciale, assai partico-
lare, e, soprattutto per quanto attiene al
suo settore specifico, l’Economia, pa-
recchio al disopra della media; al punto
che sfiorò il premio Nobel (analoga-
mente a Caccioppoli che lambì la ‘Me-
daglia Fields’, equivalente ad un Premio
Nobel per la Matematica, riconosci-
mento quest’anno assegnato al mate-
matico italiano Alessio Figalli), non
raggiungendolo a causa del suo atteg-
giamento bizzarro e di un tempera-
mento anarchico al di fuori di
qualunque “canone pirandelliano” ed
“etichetta universitaria”. Il mio omag-
gio a due ‘spiriti liberi’, personalità che
hanno contrapposto, alla uniformità in
auge al loro tempo ed al loro ambiente,
la rarità dell’affrancamento dal ‘braccio
intellettuale’: in tale rappresentazione
artistica ho inserito, insieme ad un’arpa
ed un paesaggio marino realizzati con
simboli matematici, la luce del numero
9.

La missione dei nonni e… di singolari docenti universitari:
Caccioppoli e Lerner

GIUFFRIDA FARINA
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Il target delle
convulsioni
febbrili è rap-

presentato dai
bambini sani di

età compresa tra i 6 mesi ed i 6 anni.
La malattie dell’orecchio, come
l’otite, così come qualsiasi patolo-
gia ad eziologia virale o batterica
possono esporre il bambino al ri-
schio di convulsioni febbrili.
I sintomi che contraddistinguono le
convulsioni febbrili variano in fun-
zione della gravità della patologia.
Nella maggior parte dei bambini af-
fetti, la convulsione febbrile inizia
con il “rotolamento” degli occhi e
con l’irrigidimento degli arti. Suc-
cessivamente, il bambino perde co-
scienza e, involontariamente,
contrae e rilassa ripetutamente i
muscoli degli arti inferiori e supe-
riori. Durante questa fase non è rara
la perdita di controllo dello sfintere
anale e vescicale. Le convulsioni
febbrili, provocando difficoltà re-
spiratorie, possono indurre uno
stato cianotico nel bambino.
Quando la crisi convulsiva febbrile
dura oltre 10-15 minuti, il bambino
può manifestare anche problemi re-
spiratori gravi, sonnolenza estrema,
vomito e torcicollo. 
Contrariamente al pensiero co-
mune, non è indispensabile abbas-
sare immediatamente la febbre per
interrompere una crisi febbrile.
Pertanto, si sconsiglia di sommini-
strare antipiretici per bocca durante
la crisi convulsiva: il bambino ri-
schierebbe il soffocamento. Per lo
stesso motivo, si raccomanda di non
immergere il bambino nell’acqua
fredda. La maggior parte delle con-
vulsioni febbrili si autorisolve in un
paio di minuti, non riportando
alcun danno cerebrale al bambino.
Il quadro clinico assume un signifi-
cato più grave nell’evenienza in cui
la crisi convulsiva durasse oltre 15
minuti: in tal caso, la cura maggior-
mente diffusa consiste nella sommi-
nistrazione rettale di
benzodiazepine come il  diazepam:
questi farmaci potenti interrom-
pono la convulsione, dunque la crisi
in atto.

info@farmaciadimuria.it

LE CONVULSIONI 
FEBBRILI NEI BAMBINI

ALBERTO DI MURIA

IN FARMACIA

m a r e  m a  n o n  è  s t a t o  q u e l l o
i l  g i o r n o .  I l  2 5  a g o s t o  d u -
r a n t e  i l  c o n s u e t o  p a t t u g l i a -
m e n t o  s u  a c q u a s c o o t e r
d e l l a  s o c i e t à  M E D  S e r v i c e ,
d e p u t a t a  d a l  c o m u n e  d i  C a -
p a c c i o  P a e s t u m  a l l a  s o r v e -
g l i a n z a  i n  a c q u a  s i a  a l  m a r e
c h e  s u l l e  s p i a g g e  l i b e r e ,
l ' o p e r a t o r e  E m i l i o  A s c o l i
( i n  f o t o )  t r a e v a  i n  s a l v o  3
p e r s o n e  c h e  i n a v v e r t i t a -
m e n t e  e r a n o  f i n i t i  i n  b a l i a
d e l l a  c o r r e n t e .  I l  m a r e ,  i n -
f a t t i ,  s i  e r a  g o n f i a t o  d u -
r a n t e  i l  c o r s o  d e l l a
g i o r n a t a  a  c a u s a  d e l l e  c o n -
t i n u e  p e r t u r b a z i o n i  n e l -
l ' e n t r o t e r r a .  L a  m u t a z i o n e
r e p e n t i n a  d e l l e  c o n d i z i o n i
m e t e o  m a r i n e  a v e v a  m e s s o
i n  d i f f i c o l t à  i  b a g n a n t i  e ,  i
p i ù  t e m e r a r i  c h e  s i  e r a n o
s p i n t i  o l t r e  i l  l i m i t e  d e l l e
a c q u e  s i c u r e ,  h a n n o  a v u t o
n o n  p o c h i  p r o b l e m i  a  r i e n -
t r a r e .  I n f a t t i  l ' a c q u a s c o o -
t e r  è  d o v u t a  i n t e r v e n i r e
u n a  p r i m a  v o l t a  a l l e  o r e
1 5 : 0 0  d a v a n t i  a l  l i d o
" C o n c h i g l i a "  i n  z o n a
L a u r a  r e c u p e r a n d o  D a n i e l e
C u o m o  d i  2 4  a n n i  e  u n a  s e -
c o n d a  v o l t a  a l l e  o r e  1 5 : 5 0
a l l a  s p i a g g i a  l i b e r a  a d i a -
c e n t e  " h o t e l  S c h u m a n n "
t r a e n d o  i n  s a l v o  D a m i a n o
G i o r d a n o  d i  3 1  a n n i  e  B o a -
g i u  E l e n a  d i  2 8  a n n i .  
L a  p r e s e n z a  d i  u n  p r e s i d i o
s u  a c q u a s c o o t e r  e  l a  p r e p a -
r a z i o n e  t e c n i c a  d a l l ' o p e r a -
t o r e  h a n n o  c a m b i a t o  i n
m o d o  d e f i n i t i v o  i l  d e s t i n o
s e g n a t o  d e i  p e r i c o l a n t i  f i -

n i t i  o r m a i  a  l a r g o .  U n a
g i o r n a t a  a l  m a r e ,  c h e  d e v e
s u s c i t a r e  u n  m o m e n t o  d i
g i o i a  e  a l l e g r i a ,  n o n  p u ò  e
n o n  d e v e  m u t a r s i  m a i  i n
t r a g e d i a .  I l  m a r e  v a  r i s p e t -

t a t o  e  p o s s i b i l m e n t e  c o m -
p r e s o .  Q u e s t a  v o l t a ,  g r a z i e
a l l a  p r e p a r a z i o n e  p r o f e s -
s i o n a l e  d i  E m i l i o  A s c o l i  ( i n
f o t o )  e  a l l a  s e n s i b i l i t à  c h e
h a  a v u t o  i l  c o m u n e  d i  C a -

p a c c i o  P a e s t u m  n e l  g a r a n -
t i r e  u n a  s o r v e g l i a n z a  a c u t a
e  c o m p l e t a ,  s o n o  r i t o r n a t i
t u t t i  d a l l e  p r o p r i e  f a m i g l i e .

Capaccio Paestum: salvate tre persone al mare in
balia della corrente
La mutazione repentina delle condizioni meteo marine aveva messo
in difficoltà i bagnanti. La presenza di un presidio su acquascooter
e la preparazione tecnica dall'operatore hanno cambiato in modo
definitivo il destino dei pericolanti

ARTURO SICA

Emili o A sco li operatore ME D Service

SEGUE DALLA PRIMA
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C o n  l a  d e l i b e r a  d i
g i u n t a  c o m u n a l e  d e l
2 5  l u g l i o  s c o r s o  c o n -

t i n u a  l ’ a t t i v a z i o n e  d e i  t i r o -
c i n i  f o r m a t i v i  e  d i
o r i e n t a m e n t o  p r o m o s s i  d a l -
l ’ U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d i
S a l e r n o ,  D i p a r t i m e n t o  D i p -
s u m .  È  s t a t a  c i o è  a p p r o v a t a
l a  n u o v a  c o n v e n z i o n e .  “ I l
t i r o c i n i o  è  u n o  s t r u m e n t o
c o n  c u i  è  p o s s i b i l e  e f f e t -
t u a r e  u n  p e r i o d o  d i  f o r m a -
z i o n e  i n d i v i d u a l e  p r e s s o
u n ’ a z i e n d a  p e r  f a v o r i r e  l o
s v i l u p p o  d e l l a  p r o p r i a  p r o -
f e s s i o n a l i t à  c o n  l ’ a c q u i s i -
z i o n e  d i  c o m p e t e n z e
s p e c i f i c h e  a t t r a v e r s o  l ’ a f -
f i a n c a m e n t o  a i  l a v o r a t o r i
d e l l ’ a z i e n d a  o s p i t a n t e  –  s i
l e g g e  n e l l a  p r e m e s s a  d o c u -

m e n t o  –  l a  f i n a l i t à  d i  q u e s t o
s t r u m e n t o  è  q u e l l a  d i  r e a -
l i z z a r e  m o m e n t i  d i  a l t e r -
n a n z a  t r a  s t u d i o  e  l a v o r o
n e l l ’ a m b i t o  d e i  p r o c e d i -
m e n t i  f o r m a t i v i ” .  I  r e t t o r i
d e l l e  U n i v e r s i t à  p o s s o n o
c i o è  s t i p u l a r e  c o n v e n z i o n i
c o n  E n t i  P u b b l i c i  e  p r i v a t i
s u  p r o p o s t a  d e l l e  F a c o l t à  e
d e i  D i p a r t i m e n t i  p e r  a v v a -
l e r s i  d i  a t t r e z z a t u r e  e  s e r -
v i z i  l o g i s t i c i  e x t r a
u n i v e r s i t a r i  p e r  l o  s v o l g i -
m e n t o  d i  a t t i v i t à  d i d a t t i c h e
i n t e g r a t i v e  d i  q u e l l e  u n i -
v e r s i t a r i e  f i n a l i z z a t e  a l
c o m p l e t a m e n t o  d e l l a  f o r m a -
z i o n e  a c c a d e m i c a  e  p r o f e s -
s i o n a l e .  C o s ì  a n c h e  a  S a l a
C o n s i l i n a  è  s t a t a  s o t t o -
s c r i t t a  l a  C o n v e n z i o n e  d i  t i -

r o c i n i o  d i  f o r m a z i o n e  e  d i
o r i e n t a m e n t o  p r o p o s t a  d a l
D i p s u m  a v v i a t a  g i à  n e l
2 0 1 6  e  a d e s s o  r i n n o v a t a .
S o n o  p r o m o s s i  a l l o r a  t i r o -
c i n i  d i  f o r m a z i o n e  e  d i
o r i e n t a m e n t o  a l  l a v o r o ,  a
b e n e f i c i o  d i  s t u d e n t i  u n i -
v e r s i t a r i  i s c r i t t i  a i  C o r s i  d i
s t u d i o  d i  q u e l  D i p a r t i -

m e n t o ,  a n c h e  n e i  d o d i c i
m e s i  s u c c e s s i v i  a l  t e r m i n e
d e g l i  s t u d i ,  p r e s s o  l a  B i -
b l i o t e c a  C o m u n a l e  d i  S a l a
C o n s i l i n a ,  c o n s i s t e n t e  i n
a t t i v i t à  s t r e t t a m e n t e  c o n -
n e s s e  c o n  i l  f u n z i o n a m e n t o
d e l  p r i n c i p a l e  i s t i t u t o  c u l -
t u r a l e  c i t t a d i n o  e  d e l l a  S e -
z i o n e  S e p a r a t a  d ’ A r c h i v i o

i n  e s s a  i s t i t u i t a ,  d i  d u r a t a
m u t e v o l e  a  s e c o n d a  d e i  p r o -
g e t t i  f o r m a t i v i  p r e v e n t i v a -
m e n t e  c o n c o r d a t i  d a l l e
p a r t i  e  p e r  u n  n u m e r o  d i
s t u d e n t i  v a r i a b i l e  i n  r a -
g i o n e  d e l l a  d i s p o n i b i l i t à
a z i e n d a l e  e  n e l  r i s p e t t o
d e l l a  n o r m a t i v a  v i g e n t e  i n
m a t e r i a .  

Sala Consilina e Dipsum Unisa: 
rinnovato l’accordo per i tirocini formativi 

C o m p o r t e r à  u n a  s p e s a
d i  8 6 7 m i l a  3 1 1  e u r o
l a  r i c o s t r u z i o n e  d e l l a

s e d e  d i  p r o t e z i o n e  c i v i l e  c o -
m u n a l e  i n  l o c a l i t à  Z e r r o  a
S a l a  C o n s i l i n a  c o m e  d a  q u a -
d r o  e c o n o m i c o  e v i d e n z i a t o
d a l l a  d e l i b e r a  d i  g i u n t a
d e l l ’ 8  a g o s t o  2 0 1 8  c h e  r i -
s c o s t r u i s c e  i  l a v o r i  d a  e f f e t -
t u a r e .  “ D o p o  a v e r  r e d a t t o  i l
p r o g e t t o  c ’ è  a t t e s a  p e r  l a  r i -
c h i e s t a  d i  f i n a n z i a m e n t i  r e -
g i o n a l i  –  s p i e g a  i l  s i n d a c o
F r a n c e s c o  C a v a l l o n e  -   s i
t r a t t a  d i  u n a  l i n e a  d i  i n d i -
r i z z o  p e r  l a  p r e s e n t a z i o n e
d e l  p r o g e t t o  d o p o  l a  d e l i -
b e r a  d e l  c o n s i g l i o  c o m u n a l e
d e l  3 1  l u g l i o ” .  I n t a n t o  p e r ò
c o n  l a  d e l i b e r a  d i  g i u n t a  d e l
7  a g o s t o  s c o r s o  s o n o  s t a t i
a p p r o v a t i  i  l a v o r i  e  i l  p r o -
g e t t o  d i  f a t t i b i l i t à  t e c n i c a
e d  e c o n o m i c a  c h e  c o m -
p r e n d e  i l  p r i m o  e  i l  s e c o n d o
l o t t o .  C a v a l l o n e  c h i a r i s c e
n e l  f r a t t e m p o  c h e  s i  t r a t t a  d i
l a v o r i  n e c e s s a r i  a l l ’ e x  m a t -
t a t o i o  d i  l o c a l i t à  Z e r r o  p e r
r e n d e r e  q u e l  p u n t o  c e n t r o
d i  r a c c o l t a  s t r a t e g i c o  a l l e
o p e r a z i o n i  c h e  i l  n u c l e o  l o -
c a l e  d i  P r o t e z i o n e  C i v i l e
m e t t e r à  i n  a t t o .  I n o l t r e  p r o -
p r i o  n e l l ’ u l t i m a  s e d u t a  d i
c o n s i g l i o  c o m u n a l e  d e l  3 1
l u g l i o  è  s t a t o  a p p r o v a t o
l ’ a g g i o r n a m e n t o  d e l  P i a n o
d i  p r o t e z i o n e  c i v i l e  c o m u -
n a l e .  C o n  i l  d o c u m e n t o
d e l l a  g i u n t a  s i  d a  a t t o  a l l o r a
e  g i u s t o  r a p p o r t o  d i  v e r i f i c a
e  v a l i d a z i o n e  d e l  p r o g e t t o
s t i l a t o  i l  1  a g o s t o ,  r e d a t t o
d a l  R e s p o n s a b i l e  d e l  P r o c e -

d i m e n t o  e  d a l  p r o g e t t i s t a .
L a  g i u n t a  s a l e s e  h a  c o s ì
e s p r e s s o  l a  v o l o n t à  d i  p a r t e -
c i p a r e  a l  f o n d o  p e r  l a  p r e -
v e n z i o n e  d e l  r i s c h i o  s i s m i c o
d e l l a  r e g i o n e  C a m p a n i a  c a n -
d i d a n d o  l ’ i n t e r v e n t o  d i  “ R i -
c o s t r u z i o n e  d e l l a  s e d e  d i
p r o t e z i o n e  c i v i l e  c o m u n a l e
i n  l o c a l i t à  Z e r r o  I  e  I I  l o t t o
f u n z i o n a l e ” .  “ S o n o  p r e v i s t i
c e n t r i  c o m e  q u e l l o  d i  i n c o n -
t r o ,  d i  a t t e s a ,  d i  a m m a s s a -
m e n t o  –  a f f e r m a  i l  p r i m o
c i t t a d i n o  s a l e s e  –  q u a n d o
s a r à  u l t i m a t a  q u e s t a  s t r u t -
t u r a  f a r à  d a  p u n t o  d i  r a c -
c o l t a  d e l l a  P r o t e z i o n e
C i v i l e .  N e l l a  p l a n i m e t r i a
s o n o  i l l u s t r a t i  i  v a r i  s t e p .
A d  e s e m p i o  i  p u n t i  d i  i n c o n -
t r o  s o n o  d i v e r s i  m a  i l  p o s t o
i n d i v i d u a t o  a l l o  Z e r r o  è  d i
r a c c o l t a .  Q u i n d i  o r a  d o p o
a v e r  i n d i v i d u a t o  i l  l u o g o ,
p r o c e d e r e m o  c o n  i l  p r o g e t t o
e  l a  r i c h i e s t a  d i  f i n a n z i a -
m e n t i  d a  f o n d i  r e g i o n a l i ” .

Sala Consilina verso 
il centro di raccolta della
protezione civile. 
Pronta la linea 
d’indirizzo 

AGENZIA DI PAESTUM
VIALE DELLA REPPUBLICA, 18  

84047 - CAPACCIO (SA)
Tel: 0828 723268 - Fax: 0828 725886
e-mail:allianzraspaestum@gmail.com

Per capire ogni settimana di più

Il piacere del tuo settimanale 
su tutti i tuoi dispositivi 

con approfondimenti audio e video.

In più l’inserto settimanale de 
“I Piccoli” 

per abituare le nuove generazioni a leggere

Il tuo 
settimanale

Contenuti
esclusivi

Sempre
con te

Richiedi  il tuo codice coupon scrivendo a 
redazione@unicosettimanale.it
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I n t a n t o  i l  t e m p o  p a s s a v a
e  l a  s i t u a z i o n e  d i v e n i v a
s e m p r e  p i ù  d i f f i c i l e :  r a -

g a z z i ,  u o m i n i  e  d o n n e  i n
g r a v i  c o n d i z i o n i  i g i e n i c o -
s a n i t a r i e ,  l a  c r e d i b i l i t à  d i
u n  p a e s e  a  p e z z i ,  l ’ o p i n i o n e
p u b b l i c a  c o n f u s a ,  u n  g o -
v e r n o  a l l ’ a n g o l o  e  l ’ E u r o p a
e g o i s t i c a m e n t e  i n  a t t e s a :
b e l l ’ e s e m p i o  d i  u n  O c c i -
d e n t e  s o l i d a l e ,  c o n v i n c e n t e
m o d e l l o  d i  c i v i l t à !  
C o l  s u o  i n t e r v e n t o  r i s o l u -
t o r e  e  l a  p r o p o s t a  d i  a c c o -
g l i e n z a  d i  u n  c e n t i n a i o  d i
q u e i  p r o f u g h i ,  i l  c o n c r e t o
g e s t o  d i  s o l i d a r i e t à  d e l l a
C h i e s a  i t a l i a n a  h a  p o s t o  r i -
p a r o  a d  u n a  s i t u a z i o n e  c o n -
f u s a ,  a l l a  q u a l e  l ’ o p i n i o n e

p u b b l i c a  h a  p a r t e c i p a t o  g r a -
z i e  a l l a  m e d i a z i o n e  m e d i a -
t i c a ,  s t r u m e n t o  v i r t u a l e  c h e
s p e s s o  n a s c o n d e  i  s e g n i
s e m p r e  p i ù  i n t o l l e r a b i l i  d i
s o f f e r e n z a  n e l l a  c a r n e  e
n e l l o  s p i r i t o  d i  n o s t r i  s i -
m i l i .  L ’ i n t e r v e n t o  u m a n i t a -
r i o  p r e v e d e  p e r  q u e s t i
p r o f u g h i ,  o s p i t i  i n  s t r u t t u r e
e c c l e s i a s t i c h e ,  u n  i m m e -
d i a t o  p r o c e s s o  d ’ i n t e g r a -
z i o n e  c o n  l ’ a p p r e n d i m e n t o
d e l l a  l i n g u a  i t a l i a n a ,  e s e m -
p i o  d a  s e g u i r e  r a c c o m a n -
d a t o  d a  p a p a  F r a n c e s c o .  S i
t r a t t a  d i  a c c o g l i e n z a  r a g i o -
n e v o l e ,  c h e  d o v r e b b e  i n t e -
r e s s a r e  t u t t a  l ’ E u r o p a .  E s s a
p r e s u p p o n e  l a  v o l o n t à  d i
d i a l o g a r e  p e r c h é  s o l o  a  q u e -

s t e  c o n d i z i o n i  s i  t r o v a n o  s o -
l u z i o n i  e q u e  e  c o n d i v i s i b i l i .  
P u r t r o p p o  a n c h e  l a  s p i a c e -
v o l e  e s p e r i e n z a  d e l l a  s c o r s a
s e t t i m a n a  n o n  h a  a n c o r a
d a t o  i  f r u t t i  s p e r a t i ;  i n f a t t i ,
i l  g o v e r n o  i t a l i a n o  c o n f e r m a
l a  p r o p r i a  r i g i d i t à  p a r o l a i a ,
e v o c a t r i c e  d i  t o n i  r i c a t t a -
t o r i ,  a i  q u a l i  l ’ E u r o p a  r i -
s p o n d e  r e i t e r a n d o  l a
p r o p r i a  m i o p e  p o s i z i o n e .
N o n  s i  r i e s c e  a  s c r o l l a r e  d i
d o s s o  l ’ e g o i s m o  c h e  i n s i d i a
l a  v o c a z i o n e  c o m u n i t a r i a ;
v i e n e  r e i t e r a t o  i l  r i f i u t o  d i
a p p l i c a r e  p r e c i s e  n o r m e  s u l
d i r i t t o - d o v e r e  d ’ a s i l o .  N o n
è  q u e s t o  i l  p e r c o r s o  p o l i t i c o
e  d i p l o m a t i c o  d a  s e g u i r e ,
e p p u r e  n o n  s o n o  i n  m o l t i  a p e r c e p i r e  l a  g r a v i t à  d i  u n a

s c e l t a  c h e  a l l o n t a n a  d a  o p -
z i o n i  a d o t t a t e  q u a n d o ,
u s c e n d o  d a  u n a  f e r o c e
g u e r r a  f r a t r i c i d a ,  i l  c o n t i -
n e n t e  h a  r i p r e s o  a  s p e r a r e
f o n d a n d o  l a  p o s s i b i l i t à  d i
f u t u r o  s u l l a  c o n d i v i s i o n e  d i
b e n i  e  d i  o p p o r t u n i t à .  P r a t i -
c a n d o  c o n  p r a g m a t i s m o  e
s e n s o  d i  r e s p o n s a b i l i t à  q u e -
s t a  s t r a d a  p e r  d e c e n n i  s o n o
s t a t e  s u p e r a t e  t e n t a z i o n i  d i
p e r i c o l o s a  x e n o f o b i a  e  i l
r a z z i s m o  c h e  n e l l a  p r i m a
m e t à  d e l  N o v e c e n t o  a v e v a
f a t t o  p r e c i p i t a r e  l ’ E u r o p a  i n
u n a  c o n d i z i o n e  d i  e v i d e n t e
t r a d i m e n t o  d e l l a  p r o p r i a
t r a d i z i o n e  s o c i a l e  e  c u l t u -
r a l e .
O g g i  è  e v i d e n t e  c h e  i l  f e n o -
m e n o  m i g r a t o r i o  n o n  p u ò
e s s e r e  a r g i n a t o  i m p e d e n d o
l ’ a c c e s s o  a i  p o r t i .  U n i c a  a l -
t e r n a t i v a  p e r  u n a  s o l u z i o n e
e f f i c a c e  é  g e s t i r l o  c o n  u m a -
n i t à ,  s o l i d a r i e t à  e  s e n s o  d i
r e s p o n s a b i l i t à ,  r i c o r d a n d o
c h e ,  q u a n d o  n e l  p a s s a t o  s i  è
m a n i f e s t a t a  d i s p o n i b i l i t à  a l -
l ’ i n t e g r a z i o n e ,  s i  è  v i s s u t a
u n a  f e l i c e  s t a g i o n e  d i  c i v i l t à
e  d i  c r e s c i t a  m a t e r i a l e .  
R i s p e t t o  a l  r i s c h i o  d i  u n  p e -
r i c o l o s o  i m b a r b a r i m e n t o
o c c o r r e  r i s p o n d e r e  c o n  v i -
g i l a n z a  c r i t i c a  a l  t e n t a t i v o
d i  t r a s f o r m a r e  i  m i g r a n t i  i n
s t r u m e n t o  d i  d i s t r a z i o n e  d i
m a s s a  p e r  o c c u l t a r e  l ’ i n c a -
p a c i t à  d i  r i s o l v e r e  i  v e r i
p r o b l e m i  d e l  n o s t r o  p a e s e .
A  q u e s t o  p r o p o s i t o  l ’ E u r o p a
d e v e  f a r e  l a  s u a  p a r t e  s u p e -
r a n d o  l e  a t t u a l i  d i v i s i o n i  d e -
t e r m i n a t e  d a l l ’ i l l u s i o n e
d e l l ’ e f f i c a c i a  d i  s o v r a n i s m i
p e r  n u l l a  r i s p o n d e n t i  a l l e
n e c e s s i t à  d e t e r m i n a t e  d a
u n ’ a t t i v a  p a r t e c i p a z i o n e
a l l e  d i n a m i c h e  d e l l a  g l o b a -
l i z z a z i o n e .  C i  s i  d e v e  c o n -
v i n c e r e  c h e  p e r s i s t e r e  n e l
s o s t e n e r e  p o l i t i c h e  e c o n o -
m i c h e  i p e r - r i g o r i s t e  d e t e r -
m i n a  u n  s i c u r o  f a l l i m e n t o  s e
n o n  s i  r i e s c e  a  r i s p o n d e r e
p o s i t i v a m e n t e  a l l e  e s i g e n z e

d i  t a n t i  d i s o c c u p a t i  e  d i  m i -
l i o n i  d i  f a m i g l i e  p r e c i p i t a t e
n e l l a  c o n d i z i o n e  d i  n u o v i
p o v e r i .  
L a  m o b i l i t a z i o n e  p e r  i  1 7 7
p r o f u g h i  n e l l a  n a v e  D i c i o t t i
d i m o s t r a  c h e  i n  I t a l i a  a n -
c o r a  i n  t a n t i  p r e s t a n o  a t t e n -
z i o n e  a g l i  u l t i m i ,  i
d i m e n t i c a t i  n e l l a  p e r i f e r i a
d e l  m o n d o .  L a  p r e s s i o n e
p u b b l i c a  e s e r c i t a t a  h a  f a v o -
r i t o  l ’ a c c o r d o  n e c e s s a r i o
p e r  t r o v a r e  u n a  v i a  d ’ u s c i t a
a d  u n a  c r i s i  u m a n i t a r i a  c h e
p o t e v a  a s s u m e r e  t r a g i c h e
c o n s e g u e n z e .  L e  m o d a l i t à
i n d i v i d u a t e  i n  q u e s t o  c a s o  s i
s o n o  r i v e l a t e  e f f i c a c i  e  s e n -
s a t e  c o n s e n t e n d o  d i  r i a f f e r -
m a r e  c h e  l a  v i t a  v a  s e m p r e
s a l v a g u a r d a t a  e  p r o t e t t a .
S i m b o l i c a m e n t e  p o t r e b b e
e s s e r e  l a  p r i m a  d i m o s t r a -
z i o n e  d e l l a  v o l o n t à  d i  r i c o -
s t r u i r e  i  p o n t i ,  d o p o  c r o l l i
t r a g i c i  e  c o l p e v o l i .  
A  c h i  d i s q u i s i s c e  c h e ,  i n t e r -
v e n e n d o ,  l a  C h i e s a  c a t t o l i c a
h a  d a t o  u n a  m a n o  a d  u n  e s e -
c u t i v o  s b a n d a t o ,  i n c a p a c e  e
p e r d e n t e ,  s i  p u ò  r i s p o n d e r e
c h e  è  c a p i t a t o  a l t r e  v o l t e ,
s o p r a t t u t t o  n e i  m o m e n t i  p i ù
d i f f i c i l e  d e l l a  s t o r i a  d e l  n o -
s t r o  p a e s e .  S i  è  t r a t t a t o  d i
u n  m o d o  d i  o p e r a r e  d e t t a t o
n o n  d a l l a  c o n d i v i s i o n e  d i
p r o g r a m m i  e  f i n a l i t à  p o l i t i -
c h e ,  m a  u n a  s e m p l i c e  e  d o -
v e r o s a  r i s p o s t a  a l
c a t e g o r i c o  c o m a n d o  d e l l a
c a r i t à  e v a n g e l i c a ,  q u e l l a
e s p l i c i t a t a  n e l l a  p a r a b o l a
d e l  b u o n  s a m a r i t a n o ,  l a  c u i
v a l i d i t à  r i s u l t a  i m p e r i t u r a
s i a  c h e  s i  v i a g g i  p e r  l a
s t r a d a  d i  G e r i c o ,  s i a  c h e  s i
n a v i g h i  n e l  M e d i t e r r a n e o .  I l
g r a n d e  m a r e ,  p a l c o s c e n i c o
di  c iv i l tà ,  da  sempre  ha  v is to
l ’ I t a l i a  p r o t a g o n i s t a  n o n
s o l o  p e r  l a  s u a  c o l l o c a z i o n e
g e o g r a f i c a ,  m a  a n c h e  è  s o -
p r a t t u t t o  p e r  l a  p a r t i c o l a r e
v o c a z i o n e  c i v i l e  c h e  h a  f a t t o
d e l l a  r e s p o n s a b i l i t à  v e r s o  i l
f r a t e l l o  u n a  s t i m o l a n t e  e  f e -
c o n d a  o p p o r t u n i t à .

Salvini salvato ma non redento 
“La mobilitazione per i 177 profughi nella nave Diciotti dimostra che 
in Italia ancora in tanti prestano attenzione agli ultimi e ai dimenticati”

L. R.
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battuto in diversi documenti i
quali a volte la raccontano diversa-
mente da come la storiografia uf-
ficiale l’ha proposta fino ad oggi.
Documenti e memoriali che man
mano si materializzano alla luce
del sole, seppur a distanza di set-
tantacinque anni, provenienti da
polverosi archivi e bauli abbondo-
nati, hanno tutte le prerogative
per essere analizzati e studiati,
con attenta osservazione e ancor
più con interesse storico.
Trovare un documento ufficiale
oppure una semplice lettera fir-
mata non vuol dire, per chi effet-
tua ricerca, che questi siano
categoricamente inconfutabili;
occorre sempre compararli con
altre carte, libri, memoriali e così
via, per il semplice motivo di otte-
nere quanta più possibile veridi-
cità su ciò che si sta scoprendo.
Ma questo, ovviamente, è a sua
volta discutibile, ne è vero, a meno
che, prove alla mano, non si dimo-
stra quello che si sta raccontando;
eppure anche così facendo le di-
verse opinioni difficilmente cam-
bieranno per convergere verso
una razionale condivisione. Il mo-
tivo è che quando si racconta di
guerra gli autori sono sempre i
vincitori o meglio la parte storica
più diffusa è sempre quella di chi
ha vinto, mentre la storiografia dei
vinti passa in secondo piano e a
volte addirittura estromessa dalla
storia stessa. 
Non sarà il caso di quello che qui
si vuole raccontare, ma senz’altro
anche questo fatto è per lo più
sconosciuto, anzi possiamo dire
per nulla raccontato, se non dal
diretto interessato nelle sue me-
morie lasciate ai posteri.
Ma veniamo ai fatti: fine agosto,
inizio settembre 1943, mentre gli
Alleati si rileggono il piano di in-
vasione della penisola italiana i te-
deschi, sotto il comando supremo
del Federmaresciallo Albert Kes-
serling, il quale si mostrerà molto
risentito dell’armistizio degli ita-
liani con gli Alleati, si prepara-
vano alla difesa delle coste,
unitamente alla 222a Divisione
Costiera Italiana. 
Al comando delle Divisioni vi
erano, per i tedeschi il Generale
Heinrich von Vietinghoff e per gli
italiani il Generale Ferrante Gon-
zaga, quest’ultimo l’8 settembre
sarà vittima a Eboli, insieme ad
altri due ufficiali, in quanto non
volle arrendersi e consegnare le
armi ai tedeschi, a seguito della
resa dell’Italia.
Il 6 settembre 1943, i ricognitori
della Luftwaffe notarono che le
portaerei britanniche si stavano
radunando, mentre un rapporto
dell’Intelligence navale tedesca
comunicava che non era da esclu-
dersi un’ offensiva degli alleati
verso Salerno. Il giorno seguente
altri avvistamenti dei ricognitori
segnalavano lo spostamento di un
altro convoglio a nord di Palermo.

L’allarme era stato dato, il Gene-
rale Heinrich von Vietinghoff , dal
suo comando che si trovava a
Polla, decise allora di accelerare le
ultime operarazioni di difesa. Tra
gli alti ufficiali della Wehrmarcht,
c’era il Generale Hermann Balck
(1893-1982), che nei decenni
successivi alla guerra storici e alti
ufficiali lo descriveranno come “il
più grande Generale tedesco” del
quale pochi ne hanno sentito par-
lare. Nato a Danzica in una fami-
glia di militari, suo padre William
era generale del’Esercito Impe-
riale, poco più che ventenne di-
ventò Ufficiale di Fanteria;
durante la Prima Guerra Mondiale
dimostrò tutta la sua abilità sia
operativa che di comando. Venne
decorato diverse volte e la sua car-
riera militare ebbe una veloce
ascesa. All’inizio della Seconda
Guerra Mondiale rifiutò di entrare
nello Stato Maggiore: preferiva
stare in prima linea con le sue
Truppe. Nel 1943 fu elevato a
grado di Maggiore Generale e tra-
sferito al comando tedesco del
sud, dove pensò di recarsi ad ispe-
zionare le postazioni di difesa
della Decima Armata, che avreb-
bero dovuto, dall’entroterra, osta-
colare lo sbarco Alleato.
Raggiunse anche Paestum e am-
mirò le meraviglie dei Templi che
dalla loro maestosità sminuivano
ogni potenza pretesa dall’uomo,
dalle armi o dalle guerre. Il Gene-
rale Balck restò affascinato da
quelle opere straordinarie, tanto
da ordinare all’artiglieria di non
rivolgere cannoni e mortai in dire-
zione di questi, facendo cambiare
le traiettorie di tiro.
Volle così evitare che i contrattac-
chi colpissero quelle meraviglie.
Ecco come lo stesso Hermann
Balck lo racconta nelle sue memo-
rie: «Tra il 3 e il 5 settembre ho vi-
sitato la 16a divisione panzer, la
divisione Herman Göring e la 15a
divisione Panzergrenadier. Sfor-
tunatamente, la divisione consi-
steva principalmente di reclute.
Nel frattempo abbiamo fatto tutta
la preparazione necessaria per
prendere in consegna immediata-
mente tutte le batterie costiere
italiane nel nostro settore. Gli an-
tichi Templi greci di Paestum si
avvicinavano all'armonia delle di-
mensioni del Partenone, o forse
addirittura lo superavano. Ho or-
dinato all'artiglieria di modificare
il suo spiegamento in modo che i
Templi non fossero nella linea di
fuoco» (Order in Chaos, The Me-
moirs of General of Panzer Troops
Hermann Balck). Allora se così,
perché i meriti andorono tutti al
Generale americano Clark? Vi
sono documenti che attestano la
volontà di questo di non far cadere
bombe sui templi di Paestum? O
basta solo il suo libro “Rischio
Calcolato”, dove racconta che il
Comando delle truppe Alleate si
preoccuparono per i Templi?

Qualcosa documentata c’è, però la
racconta diversamente, inoltre
analizzando bene la situazione che
si verificò il 9 settembre 1943
sulle spiagge di Paestum, emerge
che era molto più probabile che i
Templi venissero colpiti dall’arti-
glieria tedesca piuttosto che dal
cannoneggiamento preliminare
delle navi americane, qualora que-
sto ci fosse stato. Perché se le navi
avessero cannoneggiato la riva,
prima dello sbarco, sarebbe stato
tempo sprecato; solo pochi tede-
schi si trovavano in alcuni bunker
sulla spiaggia e sulla Torre di Pae-
stum. Gli Alleati sapevano che le
forze del nemico si erano posizio-
nate più all’interno del territorio
prediligendo una difesa tra le col-
line della Piana del Sele, e quindi
quest’ultimi sparando con l’arti-
glieria avrebbero sicuramente col-
pito i Templi, se appunto Balck
non avesse fatto modificare la tra-
iettoria di fuoco.
Relativamente al generale Clark, il
quale certamente con una scelta
strategica ha contribuito a non far
bombardare l’antica città di Pae-
stum, ha evitato che ciò accadesse
per scelta tattica e non specifica-
tamente per salvaguardare i Tem-
pli. I piani di battaglia tennero
conto di Paestum, sicuramente,
ma sono i documenti degli stessi
americani che dispiegano questo
concetto ad altre situzioni e non
particolarmente per le antiche co-
lonne. Quindi un puro caso se le

bombe americane non attinsero i
Templi? Pare di si.
Il vice Ammiraglio Henry Kant
Hewitt, comandante generale
della US Naval per l’operazione
Avalanche, aveva stilato un elenco
di ben 275 bersagli da colpire,
con il bombardamento prelimi-
nare allo sbarco di Salerno. Il Ge-
nerale Clark e il Maggiore
Generale Fred L.Walker nega-
rono a Hewitt quest’azione. Il mo-
tivo fu per non trovarsi contro la
popolazione, visto che l’armistizio
era stato firmato, e un cannoneg-
giamento navale di quelle propor-
zioni avrebbe causato sicuramente
molte vittime oltre confermare ai
tedeschi che lo sbarco si stava rea-
lizzando su quelle spiagge. Vera-
mente le vittime civili ci furono lo
stesso, e tante, nei giorni seguenti
all’invasione. Hewitt manifestò la
sua contrarietà ma senza esito. Per
cui è vero che le navi non esegui-
rono un preliminare fuoco per fa-
cilitare lo sbarco (Fonte: doc.
desegretato, APO, rapporto al
Comando Generale dell’11 otto-
bre 1943) ma questa scelta fu fatta
per motivi strategici militari
(Fonte: U.S.A. File A4-3/N31,
serial 00494, Operation Plan
no.7-43, Avon/W1). Inoltre nel
Planning of Invasion, il file origi-
nale del piano di sbarco alleato,
più volte vi è il richiamo alla Città
dei Templi, ma per motivi di iden-
tificazione del territorio e delle
spiagge oppure per punto di rife-

rimento e non come area da pre-
servare alle bombe. In seguito,
dalle navi, ci fu un cannoneggia-
mento, dopo lo sbarco però, ma
questo fu diretto nell’entroterra,
verso le postazioni dei tedeschi,
per cui non potevano interessare
l’area dei Templi con la loro git-
tata dai 22 ai 42 chilometri. Di-
fatti la testimonianza del Generale
tedesco Seffried Westphal, Capo
di Stato Maggiore, conferma che i
cannoni delle navi americane spa-
rarono verso le postazioni tra i ter-
ritori rocciosi collinari: «La più
grande sofferenza subita dalle
truppe è stata causata dal fuoco di
cannoni di grosso calibro delle
navi, da cui non potevano trovare
protezione nel terreno roccioso»
(USN History Navy.mil).
Che si abbia o meno, e non si ha,
la certezza che Clark non ha vo-
luto far cadere bombe sui templi
per preservarli; che si accetti o
meno quanto dallo stesso Balk
raccontato nelle sue memorie, op-
pure di quello che i documenti de-
scrivono, ciò che è certo è che
fortunatamente l’antica città di
Paestum sia uscita illesa da una
guerra che il 9 settembre 1943 di-
venne ancora più violenta, per
un’Italia che non solo si ritrovò
con una doppia Repubblica, ma
che lasciò al futuro le orme più
profonde che la storia contempo-
ranea potesse imprimere in un
terreno spietato e privo di uma-
nità. 

Settembre 1943: Hermann Balck o Mark W. Clark, 
chi salvò i Templi di Paestum?
“Il Generale Balck restò affascinato da quelle opere straordinarie, tanto da ordinare
all’artiglieria di non rivolgere cannoni e mortai in direzione dell’area archeologica”
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e dalla forte volontà di investire nel
proprio territorio, per far cono-
scere a tutti i lettori di Unico la leg-
genda della frittata delle 1000 uova
per accogliere il Re e la magia delle
lacrime dal cielo, traggo ispira-
zione da un articolo scritto lo
scorso 8 Agosto da Valentina
Verga sul blog http://www.guida-
turistica.campania.it.
Un’antica leggenda narra che
presso la Certosa di San Lorenzo a
Padula, per il passaggio del re
Carlo V di Spagna, di ritorno dalla
vittoriosa battaglia di Tunisi, i mo-
naci certosini prepararono per co-
lazione una frittata da Guinness dei
primati.
Carlo V, dopo aver sconfitto il 4 lu-
glio 1535, a Tunisi, in una sangui-
nosa battaglia l’ammiraglio
ottomano, Khayr al-Din (detto Bar-
barossa), sbarcò in Italia a Reggio.
Acclamato dal popolo, lungo la
strada del ritorno fece varie soste.
Giunto a Padula decise di fermarsi
nel monastero certosino. Questo
episodio fu descritto dettagliata-

mente per la prima volta nel 1640
dal sacerdote nonché scrittore Ca-
millo Tutini. Secondo il Tutini
l’Imperatore e il suo esercito ap-
prezzarono molto l’accoglienza dei
monaci, al punto da sostare nel ce-
nobio certosino per ben due giorni.
Si adattarono subito alle abitudini
monastiche del luogo, infatti, si
astennero dal consumo della carne,
rinunciarono ad ogni forma di
lusso, alloggiarono in una cella
come i monaci certosini. Carlo V
però ebbe un vezzo, fece sostituire
la paglia con un materasso e le len-
zuola di lana con quelle di lino. La
colazione gli fu servita nelle can-
tine, dove il cuoco preparò, in-
sieme ad altre cose, anche un piatto
insolito, un’enorme frittata fatta
con mille uova, in grado di saziare
tutto l’esercito di re Carlo. Carlo
compiaciuto per l’ospitalità rice-
vuta, decise di assegnare alla comu-
nità monastica ulteriori privilegi.
La preparazione di questa frittata
leggendaria è stata citata anche nel
film del 1967 di Francesco Rosi

“C’era una volta…” con Sofia
Loren ed Omar Sharif.
Traendo ispirazione da questo
aneddoto, ogni anno viene messa in
scena la rievocazione storica.
Tale manifestazione, giunta alla
XXIII edizione, ha previsto anche
quest’anno, oltre ad un corteo di fi-
guranti, la realizzazione della mega
frittata composta da oltre mille
uova. Il 10 agosto a partire dalle
ore 20:00, ben otto cuochi vestiti
da monaci conversi, con pazienza
certosina, hanno cucinato la frittata
da Guinness in una gigantesca pa-
della dotata di un congegno mecca-
nico che ha permesso anche di
girarla. I più golosi hanno potuto
degustare la leggendaria frittata
certosina.
Il 10 agosto è stata anche la notte
delle stelle cadenti, la Notte di San
Lorenzo che tiene ogni anno mi-
lioni di persone con il naso all’insù.
Le stelle cadenti hanno da sempre
suscitato emozioni ed ispirato leg-
gende. Tutto ebbe inizio nel 36
d.C., quando per la prima volta si

osservarono le Perseidi, cioè le
stelle cadenti. In realtà però, molti
studiosi concordano nel sostenere
che fu la tradizione romana ad aver
ispirato la nascita di questa ricor-
renza. Secondo l’antica tradizione
romana, Agosto era il mese dedi-
cato all’imperatore Augusto, e si
celebravano svariate ricorrenze per
propiziare la fertilità dei campi.
Una di queste era la processione in
cui veniva portato in giro per la
città il fallo di Priapo, il dio della
fertilità, e le stelle cadenti erano
considerate come l’eiaculazione
del dio con cui venivano resi fertili
i campi. La tradizione cristiana, in-
vece, ha legato il concetto di piog-
gia di stelle cadenti al martirio di
San Lorenzo.
Nel caso di Padula, la Certosa
venne dedicata proprio a San Lo-
renzo perché in quell’area vi era
una chiesa appartenente all’ordine
benedettino dedicata al santo, che
venne abbattuta per la costruzione
della Reggia del Silenzio.
Lorenzo nacque a Osca, una città
della Spagna, nella prima metà del
III secolo. Trasferitosi a Roma,
centro della cristianità, subito si di-
stinse per la sua carità verso i po-
veri. Grazie alle sue doti, Papa Sisto
II lo nominò Diacono della Chiesa,
doveva sovrintendere all’ammini-
strazione dei beni, provvedere ai
bisognosi, agli orfani e alle vedove.
Per queste mansioni, Lorenzo fu
uno dei personaggi più noti della
prima cristianità di Roma ed uno
dei martiri più venerati. Ma il 6
agosto del 258 Lorenzo fu cattu-
rato dai soldati dell’Imperatore Va-
leriano, con il Papa Sisto II ed altri
diaconi. Mentre il Pontefice e gli
altri diaconi subirono subito il mar-
tirio, Lorenzo fu risparmiato per
farsi consegnare i tesori della
chiesa. In seguito, Lorenzo fu dato

in custodia al centurione Ippolito,
che lo rinchiuse in un sotterraneo
del suo palazzo, dove si trovava im-
prigionato anche un certo Lucillo,
cieco.
Lorenzo diede conforto al compa-
gno di prigionia, lo catechizzò alla
dottrina di Cristo e lo battezzò.
Dopo il Battesimo, Lucillo riebbe
la vista. Il centurione Ippolito col-
pito dal miracolo si convertì al cri-
stianesimo, ricevendo il battesimo
da Lorenzo. In seguito, Ippolito, ri-
conosciuto cristiano, fu legato alla
coda di un cavallo e fatto trascinare
fino alla morte. Lorenzo, invece,
venne arso vivo sulla graticola, in
un luogo poco lontano dalla pri-
gione ed il suo corpo portato al
Campo Verano, nelle catacombe di
Santa Ciriaca.
Sarebbero proprio le lacrime ver-
sate dal santo durante il suo suppli-
zio a vagare nei cieli, scendendo
sulla terra solo il giorno in cui Lo-
renzo morì, creando un’atmosfera
magica e carica di speranza. Se-
condo la tradizione popolare, le
stelle del 10 agosto vengono dette
anche fuochi di San Lorenzo, ricor-
dando le scintille provenienti dalla
graticola infuocata su cui venne uc-
ciso il martire, poi volate in cielo.
Ma tale data ispirò anche Giovanni
Pascoli che volle dedicare la sua ce-
lebre poesia “X Agosto”, alla morte
del padre, avvenuta proprio in quel
giorno. Nell’opera, il poeta identi-
fica il firmamento del 10 agosto
come un grande pianto di stelle,
sottolineandone la natura malinco-
nica, e rivolgendosi direttamente al
Santo per mettere fine alle malva-
gità del mondo.

La leggendaria frittata delle 1000 uova per un Re 
e la magia delle lacrime dal cielo, il 10 agosto a Padula
Al passaggio del re Carlo V di Spagna, di ritorno dalla vittoriosa battaglia di Tunisi,
i monaci certosini prepararono per colazione una frittata da Guinness dei primati
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La  cottura della fri t tata nel l'ediz ione del 2017 
Foto di Mimmo  Trezza
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C a s t e l l a b a t e  h a  f a t t o  i l
p r i m o  p a s s o ,  m a  o r a
a n c h e  A u l e t t a  è

p r o n t a  a  p u n t a r e  s u  u n a  v i a -
b i l i t à  s o s t e n i b i l e .  L ’ a m m i -
n i s t r a z i o n e  c o m u n a l e ,
g u i d a t a  d a l  s i n d a c o  P i e t r o
P e s s o l a n o ,  è  p r o n t a  a  f i r -
m a r e  i l  p r o t o c o l l o  d i  i n t e s a
c o n  E n e l  X  M o b i l i t y  p e r  i n -
s t a l l a r e  f i n o  a  c i n q u e  c o l o n -
n i n e  d i  r i c a r i c a  p e r  v e i c o l i
e l e t t r i c i .
A d  E n e l  X  M o b i l i t y  s p e t t e r à
i l  c o m p i t o  d i  i n d i v i d u a r e ,
i n s i e m e  a l  C o m u n e ,  l e  a r e e
c h e  d o v r a n n o  e s s e r e  o c c u -
p a t e  d a l l e  c o l o n n i n e  p e r  l a
r i c a r i c a .  I n o l t r e  p r o v v e d e r à
a l l a  l o r o  p r o g e t t a z i o n e  e
a l l a  r i c h i e s t a  d i  t u t t e  l e  a u -
t o r i z z a z i o n i  n e c e s s a r i e .  L e
c o l o n n i n e ,  c h e  r e s t e r a n n o
d i  p r o p r i e t à  d i  E n e l  X  M o b i -
l i t y ,  s a r a n n o  g e s t i t e  d a  r e -
m o t o  t r a m i t e  p i a t t a f o r m a
s v i l u p p a t a  d a  E n e l .  S a r a n n o
c o l l e g a t e  c o n  l a  r e t e  p u b -
b l i c a  e  l a  s o c i e t à  d o v r à
p r o v v e d e r e  a l l ’ i n s t a l l a z i o n e
e  a g l i  a l l a c c i  n e c e s s a r i  e
s a r à  r e s p o n s a b i l e  d i  t u t t i  i
l a v o r i  d i  r i p r i s t i n o  e  d e g l i
i n t e r v e n t i  d i  a d e g u a m e n t o
d e l l ’ a r e a  d e d i c a t a  a l l ’ i n -
t e r n o  d e l  p a r c h e g g i o .  L e
a r e e  i n t e r e s s a t e  s a r a n n o
m e s s e  g r a t u i t a m e n t e  a  d i -
s p o s i z i o n e  d a l  c o m u n e  d i
A u l e t t a .      
L ’ i n s t a l l a z i o n e  d e l l e  c i n q u e
c o l o n n i n e  s a r à  f i n a n z i a t a
t o t a l m e n t e  d a  E n e l  X  M o b i -
l i t y  e d  i l  p r o t o c o l l o  d ’ i n t e s a
a v r à  u n a  d u r a t a  d i  o t t o  a n n i .

L o  s c o p o  d e l l ’ i n i z i a t i v a  è
p r o m u o v e r e  s i s t e m i  d i  t r a -
s p o r t o  i n n o v a t i v i  e  a  m i s u r a
d e l  c i t t a d i n o  e  a l l i n e a r e  i l
c o m u n e  d i  A u l e t t a  a  q u a n t o
è  g i à  i n  a t t o  n e l l e  p r i n c i p a l i
c i t t à  i t a l i a n e  e d  e u r o p e e  i n
t e m a  d i  e f f i c i e n t a m e n t o  d e i

c o n s u m i  e n e r g e t i c i .
D a l  c o m u n e  d i  A u l e t t a  a r -
r i v a  i l  s e g u e n t e  m e s s a g g i o :
“ L ’ a m m i n i s t r a z i o n e  c o m u -
n a l e  c o n s i d e r a  o b i e t t i v o
p r i o r i t a r i o  i l  r i s a n a m e n t o  e
l a  t u t e l a  d e l l a  q u a l i t à  d e l -
l ’ a r i a ,  t e n u t o  c o n t o  d e l l e

i m p o r t a n t i  i m p l i c a z i o n i
s u l l a  s a l u t e  d e i  c i t t a d i n i  e
s u l l ’ a m b i e n t e ,  e  r i c o n o s c e
c h e  l a  m o b i l i t à  e l e t t r i c a  p r e -
s e n t a  g r a n d i  p o t e n z i a l i t à  i n
t e r m i n i  d i  r i d u z i o n e  d e l l ’ i n -
q u i n a m e n t o  s i a  a t m o s f e r i c o
c h e  a c u s t i c o  e  o f f r e  l a  p o s s i -

b i l i t à  d i  n u m e r o s e  a p p l i c a -
z i o n i  a  l i v e l l o  c i t t a d i n o ,  t r a
l e  q u a l i  l a  m o b i l i t à  p r i v a t a
s u  d u e  e  q u a t t r o  r u o t e ,  i l
t r a s p o r t o  p u b b l i c o ,  l a  l o g i -
s t i c a ,  l a  g e s t i o n e  d e l l e
f l o t t e ” .  

Auletta punta su una viabilità sostenibile e dice sì 
all’installazione di 5 colonnine di ricarica per veicoli elettrici
Accordo tra il comune di Auletta ed Enel X Mobility

MASSIMILIANO DE PAOLA
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nare per te in quelle lontane plaghe
cilentane di Vatolla, quando il tuo
pensiero ardeva e tu eri il “fuoco”
di quelle plaghe assolate che il
genio del grande avvocato Gerardo
Marotta, presidente dell’”Istituto
Italiano per gli Studi Filosofici di
Napoli, resero memorabili. Gior-
nate, che per la partecipazione dei
più illuminati filosofi del tempo fu-
rono la luce culturale non solo di
tutto il Cilento ma del mondo stesso
ed in particolare per noi “piccoli”
direttori delle tante“Scuole Estive
di Alta Formazione in Filosofia”
che l’Istituto seminava in tutta Italia
e della cui emerita ed alta missione
culturale  il grande filosofo tedesco
Hans Georg Gadamer, che a Vatolla
veniva e veniva solo per te, maestro
Vico, ebbe scrivere queste parole:
“mi chiedevo se un giorno sarebbe
nata un'istituzione che fosse in
grado di risvegliare a nuova vita  la
nostra tradizione culturale ormai ir-
rigidita dalle regole di una società
burocraticamente organizzata e fi-
nalizzata all'ideale del profitto eco-
nomico. Era mai possibile una tale
istituzione? Oggi, come membro
dell'Istituto Italiano per gli Studi
Filosofici posso affermare che ciò è
possibile. [...] Spero, pertanto, che
questa "nuova" istituzione non
resti l'unica, ma sia modello per
tutta l'Europa e per tutti quei paesi
del mondo che si prefiggano lo
scopo di realizzare una cultura li-
bera da rigidi schemi precostituiti,
all'insegna di una solidarietà che sia
garanzia di pace”. Giornate memo-
rabili che tutte dedicate al valore ed
alla lungimiranza del tuo pensiero e
fecero del piccolo borgo di Vatolla
il centro della cultura filosofica del
mondo. Elea era vicina e Parmenide
il venerando, con la sua scuola ap-
provava chè un tempo anche lui fu
filosofo votato ai destini della città
e tu, maestro, per quelle solenni,
alte“lectio magistralis” che i  tanti
filosofi convenuti da tutto il mondo
tenevano, eri felice di aprirti e di
svelare al mondo i tanti “segreti” il-
luminanti del tuo pensiero. Intui-
zioni e lampi di riflessione filosofica
che tanto invece ti costarono
quando dimorando nel tuo tempo il-
luminista ti levasti contro il raziona-
lismo gallicano imperante di
Cartesio e fosti ombra a quel secolo
impettito che volendo fare a meno
di Dio si privò del suo “primo mo-
tore” e abbandonando quell’antico
“parlar con gli dei”  si stese
“eguale” alla devozione ed alla cor-
ruzione della “dea Ragione” consi-
derando dell’uomo solo una parte e
fu tragedia quella rivoluzione che
pure portando con sé il diritto ri-
dusse il cammino dell’uomo e
quindi della storia ad un puro “mec-
canismo”. Che pur avanzando in
modo sempre più perfezionato (!)
manca però al suo obiettivo prima-
rio risolvendosi in una ottimistica
forse troppo autoreferenziale forma
di tirannica autarchia, che perdendo
ogni legame con il divino riduce il

mondo a semplice “là fuori”. Ad
una cosa, un oggetto senza vita di
cui liberamente godere e senza li-
miti e che grazie alla forza della “ra-
gione” che ci fornisce mezzi
sempre più potenti e terribili  forni-
sce, noi possiamo e dobbiamo libe-
ramente approfittare
apparecchiandoci così e questo,
maestro, fu il tuo grido, a diventare
sempre più abili nel perseguire il
nostro ”utile particulare” e  sempre
meno avvezzi a fare il“bene” !
Il senso del divino che all’origine
della nostra storia mosse il nostro
primo cammino di civiltà e che non
necessariamente doveva coincidere
con la gerarchia e la chiesa di Roma
che i tuoi contemporanei “philoso-
phes” tanto osteggiarono, non era
che quel naturale sentimento che
sgorga spontaneo negli uomini
quando  considerando che “ogni
cosa è parte del mondo e il mondo
vive in ogni sua parte” si alzano gli
occhi al cielo e per il fulmine ne
nasce lo stupore che fanno gli dei
nostri protettori e non certamente
l’universale “re progresso” degli il-
luministi che rompendo ogni le-
game con la tradizione, come la
proverbiale macchina politica di un
tempo, “gioiosamente” avanzerà
verso baratro: chè un popolo senza
identità è destinato nella “moltitu-
dine dei tanti uguali” a finire!           E
se il tuo tempo, maestro, ti pesò
perché altre furono le priorità e
oltre passò l’illuminismo non cu-
randosi del tuo grido pure venne
con Benedetto Croce l’ idealismo
storico a rivendicarti e fu gloria la
tua “Scienza Nuova” e quel tuo pri-
mitivo “parlare con gli dei” che ori-
ginò con il linguaggio la prima
“dipintura” e quindi con poesia la
scrittura e l’importanza fondamen-
tale della parola e del suo segno che
avanzando per i grandi contributi
del novecento ha travalicato i con-
fini d’ Italia approdando oltre che in
Europa nel mondo, dove, con rin-
novato interesse sollevi ed alimenti
ancora un dibattito assai fecondo
molto vicino a quelle giornate vatol-
liane in cui ci piaceva ed eravamo fe-
lici di farci interrogare dal tuo
accertamento del vero che altri-
menti si inverava nel certo e cre-
sceva in noi, in me la sete per il
sapere ed eri tu, maestro, il nostro
lievito e … Vatolla che  ostinata-
mente stretta al palazzotto del suo
antico barone, ricordo, che apren-
dosi all’orizzonte della marina lon-
tana ci portava a sconfinare nella
abbondanza del tuo pensiero (e mi
perdoni il gran romantico se mi fre-
gerò del suo genio!) dove “ il nau-
fragar m'è dolce” e più non “mi
cale” della “nerovestita” chè la tua
filosofia, maestro, in quei giorni fu
sangue e cuore alla vecchiaia che
avanzando reclama la sua parte!
Giorni memorabili in cui non il
freddo, gallicano, autoreferenziale
io penso dunque sono (cogito ergo
sum) faceva la storia ma il vero che
si converte nello stesso fatto (verum

ipsum factum) era la regola ed in
quei giorni memorabili che videro il
ricordo del grande presidente del-
l’Istituto l’avvocato Gerardo Ma-
rotta, invocare  il sangue versato dai
patrioti della rivoluzione napole-
tana del 1799, tutto diventava vanto
e gloria e la nostra amata terra me-
ridionale splendeva chè nessuno
dopo Vatolla sarebbe più morto!
Nemmeno l’uomo che diventato
fabbro della sua storia dovrà poi per
la ciclica teoria dei “corsi e dei ri-
corsi storici” fatalmente allonta-
narsi da quel suo primitivo
sentimento del divino che lo aveva
spinto verso la civilizzazione e dovrà
imbarbarirsi decadendo fino a ripar-
tire per un nuovo cominciamento
che pure più elevato stadio, go-
dendo l’uomo della sua libertà,
tutto si dispiegherà di nuovo per lo
stesso processo  triadico. E sarà
l’alba di un nuovo “corso” e degli
dei quando ”gli uomini dapprima
sentono senza avvertire” e poi nel
meriggio con gli eroi “avvertono
con animo perturbato e commosso”

per arrivare alla sera quando gli uo-
mini ancora una volta “riflettendo
con mente pura” si consegneranno
per le “sottigliezze degli ingegni
ambiziosi” che non rinunciando alla
loro superbia si priveranno di Dio e
degli dei e per le loro“sfrenate pas-
sioni” decretando con ”l’oblio di
Dio” la morte dell’uomo, tu
solo,maestro, vivrai che tu solo in

quel secolo infausto del “parlar con
gli dei” ne avesti grande modo e mi-
sura! 

Questo, nella pienezza di quelle
lontane giornate vatolliane, mae-
stro, il fiore che ti porto!

(Chiusa nelle prime ore antimeri-
diane di lunedì 4 dicembre 2017)

Al filosofo Giambattista Vico, che del “parlar con gli dei” 
ne ebbe modo e gran misura, considerando del civile cammino
dell’uomo il  “primo motore”  
… il mio saluto!

GAETANO RICCO

SEGUE DALLA PRIMA



È i l  t e r z o  d e l l a  s e r i e
d o p o ,  I l  C a m m i n o  d i
S a n t i a g o  d e  C o m p o -

s t e l a ,  u n a  b e l l a  e  c o i n v o l -
gente  esperienza  di  fede e  di
c u l t u r a  p e r  m e z z a  E u r o p a
fatta  nel  2016,  ed i l  Viaggio
in  Austral ia  del   2017,    che
narrò l ’avventura del la  nuova
emigrazione ci lentana in  una
t e r r a  n u o v a  d e l   2 0 1 7 .  Q u e -
s t a  c h e  s e g u e  r i s a l e  a i  p r i m i
messi  di  quest’anno,  gennaio
e  f e b b r a i o ,  p e r  l ’ e s a t t e z z a , e
gl i  intenti  del  v iaggio  e  del la
e s p e r i e n z a  r i c c a  d i  b e l l e  p a -
g i n e  d i  l e t t e r a t u r a  e  d i  v i a g -
g i o  e  d i  a r r i c c h i m e n t o
u m a n o  c u l t u r a l e  s o c i a l e  e
polit ico,  la  s i  coglie  già  dal la
p r i m a  p a g i n a ,  c h e  c o s t i t u i -
sce  una sorta  di  s intesi   nar-
r a t i v a  e  p r o g r a m m a t i c a .
“Argentina,  esordisce  i l  No-
stro,  un paese  che per  molto
t e m p o  h o  c o n o s c i u t o  f i n  d a
b a m b i n o  g r a z i e  a  q u a l c h e
lettura  (Dagli  Appennini  a l le
A n d e )  n e l l a  p r i m a  g i o v e n t ù ,
agl i  eventi  t ragici  legat i  a l la
dittatura  mil i tare  nel la  matu-
r i t à  c o n  r i f e r i m e n t o  a i  p r o -
b l e m i  e c o n o m i c i  c h e  n e
hanno minato i l  prest igio  in-
t e r n a z i o n a l e ,  i n f i n e  a l l ’ a r -
rivo del  papato di  Francesco,
c h e  h a  f a t t o  d a  c o n t r a p p e s o
a i  t a n t i  a t l e t i  c h e  h a n n o  i n -
v a s o  l ’ I t a l i a  e  l ’ E u r o p a  p r i -
m e g g i a n d o  n e g l i  s p o r t  p i ù
amati  … Ma quel lo  che mi  ha

f a t t o  d e c i d e r e  a  “ s p e n d e r e ”
u n a  v a c a n z a   a n d a n d o  “ A l l a
f i n e  d e l  m o n d o ”  è  s t a t o
l ’aver  let to  e  r i let to  con pia-
c e r e  p r i m a  d i  p a r t i r e  p e r  i l
n o s t r o  v i a g g i o  “ L ’ i m m i -
g r a n t e  s c o n o s c i u t o ”  s c r i t t o
da  Blas  Pingaro,  (Editore  “i l
grappolo”)  Tra  tutte  le  espe-
rienze che ho  v issuto in  Ar-
gentina quelle  che ho vissuto
a c c o m p a g n a n d o m i  n e l l a  l e t -
t u r a  d e l  t e s t o  d  B i a g i o  P i n -
garo f in  dal la  prima volta  mi
h a  d a t o  i l  s e g n o  d  c o s a  a n -
dare  a  fare  in  un paese  che s i
t r o v a  “ a l l a  f i n e  d e l  m o n d o ” .
E  q u e s t a  d i c h i a r a z i o n e  d i
c o i n v o l g i m e n t o  e  m o t i v o  h a
una sua  precisa  e  va l idissima
g i u s t i f i c a z i o n e :  B i a g i o  P i n -
garo nacque sui  tornanti  che
d a  F o n t e  p o r t a n o  s u  a l l a
a r i o s i t à  d e l l e  c o l l i n e  d e l l a
S e r r a  d i  R o c c a d a s p i d e ,  c h e
s o n o  f a m i l i a r i  a  B a r t o l o  e
Gina,  per esperienza di  vita  e
di  lavoro,  perché come Blasi
Pingaro hanno interiorizzato
lo spettacolo  di  bel lezza e  di
l u m i n o s i t à  d e l l a  V a l l e  d e l
Calore che s’ inarca e  conqui-
sta  cielo  f in  lassù a  Costa  Pa-
l o m b a  d o v e  l ’ A n t e c e ,  d i o
g u e r r i e r o  m a t e r i a l i z z a  n e l l a
forza totemica della  pietra ed
e esal ta  s torie  d’arte  dei  no-
s t r i  P a t r i  L u c a n i  c a r a c o l -
l a n d o  g i ù  f i n o  a l l ’ o a s i  d i
M a i n a r d i ,  d o v e  l a  l o n t r a  f a
c a p o l i n o ,  t i m i d a ,  d a l l a  s u a

tana ripariale,  con al le  spal le
l a  p r e s t i g i o s a  s t o r i a  d e l  c a -
s t e l l o  d i  A q u a r a ,  c h e  e b b e
c o m e  f e u d a t a r i o  E t t o r e  F i e -
r a m o s c a  e   l à  d o v e  C a s t e l c i -
v i ta  espone nel   ventre  del la
t e r r a  s t a l a t t i t i  e  s t a l a g m i t i  a
forme di  cattedral i  e  pagode
che s i  specchiano nel l ’acqua
e dove sul la  col l ina  squil la  di
grazia   e  di  potere  i l  castel lo
d e i   F i l o m a r i n o ,  s i g n o r i  D i
R o c c a d a s p i d e  e  g i ù  a  d i -
stanza  in  fondo a l la  va l le  in-
c o m b e  c o n  t u t t a  l a  s u a
bel lezza  maestosa   i l  Cervat i
regno  di  lupi  ed aquile  real i ,
da dove i  pastori   seguendo i l
c o r s o  d e l  f i u m e  f e c e r o  l a
l o r o  p r i m a  e s p e r i e n z a  d i
“ e m i g r a z i o n e ”  s u l l e  s t r a d e
d e l l a  t r a n s u m a n z a  d a l  P i a -
n o r o   d e g l i  Z i n g a r i  e  d a l l a
f o n t a n a  d e l   c a c i o c a v a l l o  a l
m a r e  d i  P a e s t u m ,  s o t t o  l a
protezione invocata  a  più  r i -
prese  da  Sant’Elena  ,  la  ver-
g i n e  a n a c o r e t a  d i   P r u n o   d i
L a u r i n o .  D a  q u e s t a  V a l l e ,
come Blas Pingaro,  partirono
i  p r i m i  e m i g r a n t i  p e r  i l
n u o v o  m o n d o  e  P i n g a r o
n a r r a  l ’ e s p e r i e n z a  d i  u n   f e -
n o m e n o   i n i z i a t o  n e i  p r i m i
decenni  del  1800 ed esploso
dopo l ’ impresa  del l ’eroe dei
d u e  m o n d i ,  G i u s e p p e  G a r i -
baldi ,  conclusasi  con l ’unità
d ’ I t a l i a .  C h i  p a r t i v a  p e r
p r i m o  r i c h i a m a v a  f a m i l i a r i
e d  a m i c i  p e r  a l i m e n t a r e  l a

“Fame” di  braccia  capaci   di
“ f a r e ”   i n  o g n i  c a m p o  d e l -
l ’ a r t i g i a n a t o ,  d e l l ’ a g r i c o l -
tura  f in  a l la  rea l izzazione di
o p i f i c i  i n  u n  c o n t i n e n t e  i m -
m e n s o  e  i n  g r a d o  d i  a c c o -
g l i e r e  t u t t i  g l i  u o m i n i  e  l e
donne di  buona volontà.  Bar-
t o l o  e  G i n a  p r i m a  d  p a r t i r e
hanno raccolto,  indir izzi  re-
capitat i   te lefonici  preparat i
a  p e r  r a n n o d a r e  l e  m e m o r i e
p e r s o n a l i  e  c o l l e t t i v e  d i  u n
p o p o l o   c h e  s i  è  r a d i c a t o
n e l l a  n u o v a  t e r r a  p o r t a n d o
con sé  r icordi   nostalgie   e  di
tradizioni  de  paesi  del la  oro
t e r r a  d i  n a s c i t a ,   s i  t r a t t i  d
p a e s i  c a l d i  e  s o n n o l e n t i
l u n g o  l e  a s s o l a t e  m a r i n e
d e l l a  c o s t a ,  o  d i s s e m i n a t i
s u l l e  c o l l i n e  a  s c h i e n a
d’asino s  prospicienti  i l  mare
d e i  m i t i  e  d e l l a  G r a n d e  S t o -
r i a  o  n e l l a  u m b r a t i l i t à  d e l l e
v a l l a t e ,  f e r i t e  d a l l e  f i u m a r e
a r i d e  e  c i o t t o l o s e ,  d ’ e s t a t e ,
impetuose e  devastanti  di  In-
v e r n o ,   d e l l ’ i n t e r o  C i l e n t o ,
dagl i  Alburni  e  dal  Val lo  del
Diano,  e  narrano di  feste  re-
l i g i o s e ,  d i  s a p e r i  e  s a p o r i
d e l l ’ e n o g a s t r o n o m i a   e ,  p e r
p i ù  f o r t u n a t i  d i  r i t o r n i  p e r
a b b r a c c i a r e  i  p a r e n t i  e  p e r
vedere  per  la  prima volta   fa-
mil iar i  mai  conosciut i  prima
volta.  Bartolo e  Gina portano
p r o f u m i  d i  g i n e s t r e  d i  m o r -
tel le  di  er iche e  rosmarino e
p o r t a n o  n o t i z i e  n u o v e  e  f r e -

sche dal le  r ispett ive   terre  di
origine
I n  q u e s t o  n u o v o  l i b r o  d i
v i a g g i o  d e d i c a t o  a l l ’ e m i g r a -
z i o n e  i n  A r g e n t i n a  t r a  B a r -
t o l o  S c a n d i z z o  e  l a  m o g l i e
G i n a   c ’ è  u n  r a p p o r t o   d i
d a r e  e  a v e r e  t r a  l o r o  e  l a
t e r r a  c h e  v i s i t a n o ,  l o  s t e s s o
rapporto  di  dare  e  avere  che
esiste  da  secol i  t ra  i l  Ci lento
e L’Argentina.
B a s t a  s o f f e r m a r s i  s u i  t i t o l i
dei  capitol i  del  l ibro per  ren-
d e r s e n e  c o n t o .  N e  s e g n a l o
q u i   d i  s e g u i t o  i  p i ù  s i g n i f i -
cat iv i :  Argentina  che abbrac-
cia;  Rio  del la  Plata  un f iume
c h e  s i  è  f a t t o  m a r e ;  L a  C a s a
R o s a d a  a b i t a t a  d a  E V I T A  E
J u a n  D o m i n g o  P e r ò n ;  L ’ a n -
t ico non ancora  invecchiato.
I l  moderno che insegue i  f ra-
tel l i  maggiori ;  I l  popolo che
crede in  quel lo  che è;  Chi  ha
f e d e  s i  e s a l t a  p e r  F r a n c e s c o
d i  D i o ;  I t a l i a n i  f a t t i  A r g e n -
t i n i ,  g l i  a l t r i  a  f a r  s o m m a  d i
c o m u n e  u m a n i t à ;  T e r r a
p i a t t a  s e n z a  p r e t e s e  c h e
o s p i t a  v a c c h e  e  c a v a l l i ;  a l
N o r d  l e  C a t e r a t t e  r i v e r s a n o
montagne d’acqua nel   verde
del  tropico che le  separa  dal
mare;  a l  Sud i l   gelo  costrui-
s c e  s c u l t u r e ,  m a i  l e  s t e s s e ,
d a l l e  A n d e  a l l a  T e r r a  d e l
f u o c o ;  l ’ u n i o n e  d e i  p o p o l i
f r a t e l l i  a r r a n c a  t r a  c r i s i  e
s lanci  cooperat iv i ;  invidiano
l ’ E u r o p a  c h e  o g g i ,  p u r -
troppo,  volge  lo  sguardo  a l -
t r o v e ;  A r g e n t i n a ,  d o v e  s i
v i a g g i a  a  s e n s o  u n i c o ,  e s a l -
tata da vocazione di  terra che
abbraccia.
Una sezione a parte,  tutta da
leggere ed inorgoglirsi:  l ’Ar-
gentina dei  Cilentani,  che si
son fatt i   onore ed occupano
posti di responsabilità in ogni
campo. Quello polit ico con i
Mastrandrea, quello culturale
con Blas  Pingaro,  quello dei
Bilancieri  nel  campo dell’im-
prenditoria,  quel lo di  Troc-
coli ,  intraprendente e
spavaldo navigatore con l’or-
goglio del l ’Ital ia  e  del  Ci-
lento nel  cuore,  legati  a l la
straordinaria  avventura del
“leone di Caprera”, che portò
al la  r ibalta  internazionale
l’ardimento dei Cammarotani
nel  mondo;   quel lo di  For-
mica, che esalta i l  Cilento nel
mondo attraverso donne in
carriera  (Si lvia)  e  professio-
nisti  af fermati  e  apprezzati
nelle  professioni   e  nella  im-
prenditoria,  quella  dei  Guar-
racino che può citare con
legitt imo  orgoglio Antonio
che fu  cardinale  primate di
Argentina, nato a Pollica l’8 d
agosto del  1923, fu ordinato
sacerdote nel la  basi l ica   di
Lujan. Giovanni XXIII lo no-
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anni,  a  seguito di  ridimensio-
n a m e n t i  d e l l a  p r e s e n z a ,  i n
particolare nei  territori  mon-
tani  e  rural i ,  degli  ist i tuti  di
c r e d i t o .  C h e  h a n n o  c h i u s o
g l i  s p o r t e l l i  m e n o  " i n t e r e s -
s a n t i "  p e r  d e p o s i t i ,  m o v i -
m e n t i ,  c r e d i t o .  L o  a t t e s t a
l ' i n d a g i n e  d e l l a  F i r s t  C i s l
s o t t o l i n e a n d o  c o m e ,  a  f a r n e
l e  s p e s e ,  s a r e b b e r o  s o p r a t -
tutto "le  aree marginali ,  abi-
t a t e  d a  u n a  p o p o l a z i o n e  p i ù
a n z i a n a " .  L o  s t e s s o  s t u d i o ,
d i f f u s o  a n c h e  d a  U n c e m ,  i n -
v i t a  a  d i f e n d e r e  " l a  c a p i l l a -
r i t à  d e l  s e r v i z i o  b a n c a r i o "  a
p a r t i r e  d a l l e  z o n e  p i ù  d i s a -
g i a t e .  " D a t i  a l l a r m a n t i ,
quell i  di  First  Cisl  -  secondo
M a r c o  B u s s o n e ,  P r e s i d e n t e
nazionale Uncem - In Italia ci
sono 6.289 sportel l i  bancari
in meno,  i l  personale  di  rete
i n  s o l i  s e t t e  a n n i  è  s c e s o  d i

26.249 addetti.  L'home ban-
k i n g  n o n  è  u n a  s o l u z i o n e
nel le  aree  ad  a l to  divar io  di-
g i t a l e .  U n c e m  h a  g i à  s c r i t t o
ad Abi,  Banca d'Ital ia  e  Con-
sob per  denunciare le  conse-
g u e n z e  d e l l ' a b b a n d o n o  d e i
s e r v i z i  b a n c a r i ,  n o n c h é  p e r
c h i e d e r e  u n a  v i g i l a n z a  c h e
n o n  s i a  s o l o  f i n a l i z z a t a  a
quanto le  banche fanno,  ma a
come gli  ist i tuti  organizzano
l a  l o r o  p r e s e n z a  s u i  t e r r i -
tori".  

"Un depauperamento banca-
r i o ,  d i  c u i  p a r l a  l a  C i s l ,  n o n
sostenibile  per  i  nostri  terri-
tori  -  conferma Vincenzo Lu-
c i a n o ,  P r e s i d e n t e  U n c e m
C a m p a n i a  e  V i c e p r e s i d e n t e
n a z i o n a l e  U n c e m  - ,  m o l t o
g r a v e ,  s e  u n i t o  a n c h e  a l l e
c h i u s u r e  e  a l l e  r i d u z i o n i  d i
o r a r i o  d e g l i  u f f i c i  p o s t a l i .

U n c e m  h a  p o s t o  i l  t e m a  a l
G o v e r n o  e  a i  P a r l a m e n t a r i ,
o l t r e  c h e  a l l e  R e g i o n i .  H a
s c r i t t o  a i  v e r t i c i  d e l l e  b a n -
c h e .  M a  h a  a n c h e  a n a l i z z a t o
i l  p a n o r a m a  b a n c a r i o ,  g u a r -
d a n d o  a d  e s e m p i o  a l l e  b a n -
c h e  d i  c r e d i t o  c o o p e r a t i v o
c h e  o g g i  s t a n n o  d a n n o  i m -
p o r t a n t i  r i s p o s t e  i n  t e r m i n i
di  presidio  e  servizi  a i  terr i-
t o r i .  U n  r u o l o  n o t e v o l e ,  i n
i n c r e m e n t o  i n  C a m p a n i a ,  i n
diverse zone degli  Appennini
come del le  Alpi,  in  molte  re-
altà  provincial i  i ta l iane".   Le
b a n c h e  d i  c o m u n i t à ,  s o p r a t -
t u t t o  s e  h a n n o  f i n a l i t à  m u -
t u a l i s t i c h e  -  c o m e  l e  B C C  e
C a s s e  R u r a l i  -  s o n o  p o s s e -
dute  dai  soci  ed  espressione
delle  stesse comunità.  "Ban-
c h e ,  i n  m o l t i  c a s i ,  p r e s e n t i
p r o p r i o  i n  q u e i  c e n t r i  p i ù
piccoli  dove non vi  è  sempre

c o n v e n i e n z a  e c o n o m i c a  a d
a p r i r e  o  a  t e n e r e  a p e r t a
u n ’ a g e n z i a " ,  c o n f e r m a  S e r -
gio Gatti,  Direttore Generale
F e d e r c a s s e - B C C  C r e d i t o
Cooperativo.  

In Ital ia  operano 278 BCC e
Casse Rurali  con 4.251 spor-
t e l l i  ( i l  1 6 %  c i r c a  d e l  t o t a l e
d e g l i  s p o r t e l l i  b a n c a r i ,  d a t i
F e d e r c a s s e ) .  S o n o  p r e s e n t i
i n  2 . 6 5 0  C o m u n i  e  i n  1 0 1
Province.  Ma,  soprattutto,  in
6 0 9  C o m u n i  s p e s s o  d i  p i c -
c o l e  o  p i c c o l i s s i m e  d i m e n -
s i o n i  r a p p r e s e n t a n o  l ' u n i c a
p r e s e n z a  b a n c a r i a ,  c o n f e r -
m a n o  i  d a t i  F e d e r c a s s e  a i
quali  Uncem guarda con par-
ticolare attenzione.  "Numeri
in crescita  r ispetto al  dicem-
bre  scorso quando i  Comuni
b a n c a t i  s o l a m e n t e  d a  B C C
erano 598. I l  Sole  24 Ore ri-
p o r t a  a l t r i  i m p o r t a n t i  d a t i :
s o n o  c r e s c i u t e  l e  q u o t e  d i
m e r c a t o  d e l l e  B C C  s i a  s u l l a
raccolta  (+1,8%) che sui  pre-
s t i t i  ( +  0 , 9 % ) .  N e i  c r e d i t i ,
nel  solo ult imo anno,  si  sono
registrati  incrementi  in  tutt i
i  comparti:  dal  22,5 al  22,8%
per le  imprese art igiane,  dal
1 7 , 9  a l  1 8 , 3 %  p e r  l e  m i c r o
imprese familiari,  dal  18,3 al
1 9 , 5 %  p e r  q u e l l e  a g r i c o l e ,
d a l  1 7 , 9  a l  2 0 %  p e r  l e  i m -
p r e s e  d e l  t u r i s m o .  " S o n o
t u t t i  f i n a n z i a m e n t i  d e s t i n a t i
al l ’economia reale  di  territo-
r i o ,  a n c h e  i n  q u e i  C o m u n i  a
r i s c h i o  s p o p o l a m e n t o " ,  f a
n o t a r e  A n t o n i o  M a r i n o ,  D i -
r e t t o r e  G e n e r a l e  B C C
A q u a r a  e  p r i m o  c i t t a d i n o .
"Le banche di  comunità  con
s c o p o  m u t u a l i s t i c o  -  p r o s e -
gue -  hanno i l  compito di  ser-
vire  i  luoghi.  Mantenere una
fi l ia le  dove può essere consi-
d e r a t o  n o n  i m m e d i a t a m e n t e
conveniente per  i l  conto eco-
nomico di  una banca è la  con-
ferma che s i  deve  fare  banca
a n c h e  p e r  c o n t r i b u i r e  a l l a
coesione sociale e alla  l ibertà
d e l l e  p e r s o n e  d i  n o n  a b b a n -
d o n a r e  u n  C o m u n e  a  c a u s a
d e l l a  c h i u s u r a  d i  t u t t i  i  s e r -
vizi  commercial i  e  imprendi-
torial i".  

" U n a  f i l i a l e  b a n c a r i a  c o s t i -
tuisce un presidio non secon-
d a r i o  a f f i n c h é  i  p i c c o l i
borghi  possano continuare a
v i v e r e ,  t o r n a r e  a t t r a t t i v i ,
c o n t r a s t a r e  i l  d e c l i n o  d e m o -
g r a f i c o ,  f i n a n z i a n d o  g i o v a n i
coppie,  consentendo di  assi-
s t e r e  a  c a s a  p r o p r i a  g l i  a n -
z i a n i  a n c h e  f i n a n z i a n d o
i m p r e s e  s o c i a l i  c h e  f a n n o
w e l f a r e  d i  c o m u n i t à  -  a g -
g i u n g e  i l  P r e s i d e n t e  V i n -
c e n z o  L u c i a n o  -  I n t e g r a n d o
cultura,  storia,  vocazioni  im-
p r e n d i t o r i a l i ,  c r e a z i o n e  d i
l a v o r o  s o s t e n e n d o  l e  i m -
p r e s e " .  L e  n u o v e  d i s p o s i -
zioni  di  vigi lanza sul le  BCC,
e m a n a t e  d a l l a  B a n c a  d ’ I t a l i a
i l  22 maggio,  agevolano que-
sta  azione valorizzando la  lo-
gica di  servizio anche in quei
C o m u n i  s e n z a  s p o r t e l l i  b a n -
cari.  

U n c e m  h a  i n v i a t o  a i  P a r l a -
mentari  e  a  molti  Comuni ove
sono insediate BCC una serie
d i  p r o p o s t e  p e r  m i g l i o r a r e
n e l  t e s t o  s u l l a  r i f o r m a  d e l l e
BCC in discussione in Parla-
m e n t o .  " A d  e s e m p i o  -  s e -
c o n d o  i l  D i r e t t o r e  A n t o n i o
M a r i n o  -  p o r t a r e  l a  d e c o r -
r e n z a  d e l l a  r i f o r m a  a l  3 1
maggio 2019 al  f ine di  poter
fare una unica assemblea dei
soci  delle BCC per approvare
i l  bi lancio 2018 e deliberare
l ' a d o z i o n e  d e l  p a t t o  d i  c o e -
s i o n e .  O v v e r o  p o r t a r e  l a
quota di  partecipazione delle
B C C  a l  c a p i t a l e  d e l l a  C a p o -
g r u p p o  d a l  6 0 %  a d  a l m e n o
l'80%, per  mettersi  a l  r iparo
d a  s c a l a t e  o  p a r t e c i p a z i o n i
i m p r o p r i e  d i  t e r z i  e d  e s c l u -
d e r e  l e  B C C  s a n e  d a l l a  d i r e -
z i o n e  d e l l a  C a p o g r u p p o ,  l a
cui azione si  l imiterebbe solo
al  control lo  contabile.  La Vi-
g i l a n z a  s u l l e  B C C  d e v e  r e -
s t a r e  i n  c a p o  a l l a  B a n c a
d'Italia  e deve essere propor-
zionata  al la  dimensione del le
banche aff inché gl i  eccessivi
a d e m p i m e n t i  n o n  v a d a n o  a
g r a v a r e  s u l l e  B C C  p i ù  p i c -
cole".

Bcc e territorio, sportelli bancari argini 
di spopolamento e abbandono
Uncem: prosegue l'impegno per difendere e valorizzare i servizi 
ai cittadini di alpi e appennini. Le proposte per la riforma Bcc
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mina vescovo di Nueve de Julo nella provincia
di  Buenos Aires   e,   v ia  via,  nel  corso degli
anni fu nominato in alti  incarichi da Paolo VI
ed infine fu elevato alla porpora cardinalizia
da Giovanni Paolo II.  I l  Cardinale venne più
volte a Pollica nel suo Cilento, dopo aver fatto
visita  a l  papa in Vaticano.  Nelle  sue venute
non tralasciava di  recarsi  a  Vallo della Luca-
nia,  quando vescovo della Diocesi era monsi-
gnor Giuseppe Casale: Morì il  28 febbraio del
1998 a Buenos Aires,  al l ’età di  74 anni e fu
sepolto nel la  cattedrale  del la  città.  Ma a  te-
nere alto il  nome del Cilento  in  Argentina è
un esercito numeroso di nostri concittadini di
prima,  seconda,  terza e  quarta  generazione,
che si  lasciano apprezzare per  la  serietà  e
l’onestà nel lavoro e nelle più svariate attività
che esercitano con competenza.  Bartolo e
Gina ne hanno conosciuti   moltissimi,  sono
stati  loro ospit i ,  ne hanno apprezzato le  r i-
spettive attività nell’artigianato, nell’agricol-
tura,  nel la  imprenditoria,  nel l ’ impegno
politico e sociale ed hanno condiviso con loro
la  storia,  la  bel lezza,  miti  ed arte  del  nostra
terra e spesso  sotto il  cielo di Argentina è ri-
suonato i l  nome i  Paestum, di  Velia,  di  Pali-
nuro,  di  Camerota,  di  Padula,  di   Agropoli  ,
della Valle del Calore, degli  Alburni dei san-
tuari  mariani,  a  cominciare dal  Gelbison ed
hanno ricordato in insieme con forti emozioni
e grande commozione  le  nostre tradizioni  i
nostri  saperi  e  i  sapori  del la  gastronomia in
un viaggio a ritroso di memoria personale col-

lett iva.  Molti  che quei  r icordi  se  l i  portano
ben radicati  nel  cuore e  che l i  hanno vissuti
ne frequenti  ritorni nei paesi di  origini e che
hanno promesso di  ritornare non fosse altro
che per  i l  piacere di  r iconfermare i l  loro
amore per la nostra bella terra,  perché i  rac-
cordi della bellezza e della grande storia se li
portano dentro e ne vanno orgogliosi e spesso
hanno confessato anche nel la  r icca sonorità
del  nostro dialetto che quella  dei  loro ante-
nati  è e resta sempre la loro  terra e,  magari,
in coro,  con Gina e Bartolo hanno anche ac-
cennato a  qualche verso di  CHESTA E LA
TERRA MIA, che per  molti  in  Ital ia  e  a l-
l ’estero è  e  resta  la  poesia  del l ’orgoglio Ci-
lentano. 
Ma Bartolo, rientrato in patria non ha dimen-
ticato di essere poeta ed ha ricambiato la cor-
tesia con alcune poesie.
Sono poesie che vanno lette e godute fino in
fondo come,  d’altronde i l  diario di  viaggio,
come ho fatto io che ho avuto di  leggere per
primo e di apprezzarlo. E non è la prima volta.
Complimenti  per  questo tuo straordinario
viaggio, caro Bartolo, che hai avuto il  privile-
gio di  fare con tua moglie Gina per cogliere
perle  di  bel lezza in  una terra  “al la  f ine del
mondo”, come ripete spesso Francesco, papa
italo/argentino, dove hai sentito, avvertito e
respirato l ’orgoglio del la  nostra  “ci lenta-
nità”.  Hai  stuzzicato a  me e  certamente a
molti  altri  i l  desiderio di fare il  tuo stesso bel
viaggio. Alla prossima!
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